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26- VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER .LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI “E 


Attomo al Conoresso Magistrale di Torino. | 


Savio consiglio è stato quello che ai maestri 
initi in Torino rivolgevano il Presidente 
‘lll'Associaziène magistrale nazionale ed il 
\linistro della Istruzione pubblica. 
Spetta a voi - concludeva l'on. Comandini 
10 smagliante discorso - mantenere 
vell'ambiente di simpatia che sî è creato 
arno alla elasse magistrale ». 

Fate che nelle scuole - incalzava, alla sua 

a, l'on. Credaro - le voce irosa dei par- 
non risuoni e non turbi, perchè vi è nel- 
senola nm sentimento che unisce il popolo 
ino, il sentimento della gran forza che 
“quistando il nostro paese, il quale non 
oltanto nella sua gloriosa rinascenza, 
ramai si è avviato con passo giovanile 
o verso il suo risorgimento economico, 
e nazionale ». 

ipplansi calorosi ed unanimi, onde, 
dei giornali, furono salutate questé 
rano lieto auspicio che le discussioni 
ioni del Congresso avrebbero cor- 
illa legittima aspettazione degli 
lin scuola, che non sono nn partito 
rebbero dimostrato che non 
n fatto appello al sentimento del- 
e magistrale, cui è affidato il delicato 
to di istruire ed educare le generazioni, 
sono e si rinnovano, per formarne 
ittadini, utili a sè stessi, ed utili alla 

nadre comune, alla patria. 
letizia breve e sino dalla prima sedu- 
del Congresso fece capoliho quella mala 

estia della politica, che gli on. Credaro e 
(nmandini avevano con lodevole concordia 

itata i maestri a lasciare fuori della porta, 
nerche, avrebbe diviso coloro che l’amore del- 

senola doveva unire in fascio compatto. 

Non fu davvero buon preludio alla au- 

ta unione il violento intermezzo an- 
litarista del rappresentante della Ca- 
era del lavoro, che, accolto con approva- 
onì ed applausi da una parte dei Congres- 
sisti. con interruzioni e proteste dall’altra 
parte. provocò un chiassoso tumulto, che 
ostà all'on. Comandini molto fiato e molta 
fatica per domarlo. 

Nè a formare attorno alla classe magistrale 

l'ambiente di simpatia, che il Presi- 
«lente invocava, contribuirà l'ordine del gior- 
no Cominetti -De Laurentis, approvato poco 

po, col quale, rivendica‘a all'opera della 
Associazione «la prima grande tappa vit- 
josamente combatuta sul cammino delle 
rivendicazioni », si fanno voti per «una più 
orte coscienza di classe, la quale consenta 
n'azione più attiva ed energica » per le 
ture rivendicazioni. 

In altre parole è un nuovo assalto al bilan- 

Ilo Stato, che il Congresso invita il 
{omitato direttivo dell’Associazione magi. 
le a preparare con azione più intensa ed 

gie 

\Îla dimane di una legge, che ha fatto ai 
maestri elementari una posizione economica 

nessuna altra classe di funzionari pub- 
a pari oneri ed a pari coltura — ha otte- 
ito ancora, è enorme che si gia osato par- 
re nuovamente di future rivendicazioni 
ve scadenza. 
istano i maestri nella sdrucciolevole 
ida, per la quale si sono avviati, e la 
simpatia, che ha potuto accompagnarne sin 
la ‘a, tramonterà ben presto, per dar 
rogo ad un legittimo sentimento di reazione 
contro le loro mai sazie ganne, che dopo il 
pasto han più fame di pria. Non usi a sot- 
tintesi e reticenze, saremo, probabilmente, tra 
pochi a dirlo, ma, si persuadano i maestri, 
no molti a pensarlo, i quali ,a momento 
opportuno, faranno sentire la loro voce e 
meranno un coro assordante. 

Amici schietti della scuola, sebbene non 
soverchiamente entusiasti del suo indirizzo 
che trasenra un elemento essenziale al pro- 
gresso civile dei popoli -l’elemento educativo- 

riamo che il buon senso e la ragionevo- 
ezza riprendano al Congresso di Torino il 
sopravvento per un istante smarrito, e non 
flisperiamo cora che un buon fine faccia 
ienticare il deplorato ed inopportuno 
ermezzo. 


www 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


S) Berlino 7 — L'Imperatore è giunto eri sera da 
Ke! e ripartirà da Potsdam soltanto domenica per 
recarsi a presenziare lo grandi manovre. 

Pons. 7 — Si temeva di assistere ad una xicadu- 
di Combes o almeno ad una ripresa dei dolori dal- 

a parte del fegato a causa sopratutto dell'aumento 
del caldo durante questi due ultimi giorni, ma non 
sì trattava questa volta che di un turbamento di 

ro—enterite. cosicchè il medico era rassicura- 

co il bollettino di stamane alle 8: Giotnata 
ore. Abbassamento della temperatura. Miglio- 
nto sensibile dei fenomeni epatici. 

ES) Belgrado, 7. Da fonte competente si dichiara 
ndata la voce dell'imminente fidanzamento del 
cipe ereditario Alessandro. 

El (5) Belgrado, 7. Da fonte competente si dichia- 

le notizie di visite di Re Pietre Berlino e del 

Re dei Bulgari a Belgrado, sono pure invenzioni. 

Per l’anno in corso non è prevista alcuna visita di 

Re Pietro a Corti estere. 

La situazione in Persia 

Teheran, 7. — Sardar ar Shad, comandante delle 

truppe dell'ex-Scià, è stato giustiziato. 

Dopo la prima scarica egli non era ancora morto. 
Mentre il plotone che procedeva all'esecuzione ca- 

ricava nuovamente le armi, Sardar si è sforzato di 

levarsi da terra, è riuscito ad inginocchiarsi e, conla 
mano destra alzata, ha gridato per due volte: 

Viva lo Scià Mohamed Alît.. 

La seconda scarica ha risuonato ed egli è caduto 

morto, 


DA PariGI 
Nostro fonogramma della notte 

PARIGI, 8 (ore 0.20). — Una nuova con- 
ferenza ebbe luogo stasera a Berlino dalle 
17 alle 19 tra l'Ambasciatore di Francia, 
sig. Giulio Cambon e il Ministro degli Esteri 
tedesco Kiderlen Waechter. Si ritiene che 
nel colloquio siano state presentate dal Mi- 
nistro tedesco le controproposte della Ger- 
mania alle proposte della Francia. 

Un comunicato ufficioso a Berlino e a 
Parigi dice (Vedi sotto Marooeo) che nulla 
può sapersi dei risultati del. colloquio, 
perchè tali risultati debbono eostituire do- 


me. e confidenziale, sui quali viene man- 
ten uno scrupoloso segreto. 

Perciò nei circoli politici non si può che 
prendere atto del tono ottimista della stampa 
tedesca e del desiderio che essa esprime 
perchè un accordo metta fine ad una sitna- 
zione che è causa di malessere nell'opinione 
pubblica delle due nazioni. 

— Il Temps ha da Madrid che in quei 
circoli politici si teme l'attitudine che sarà 
per prendere la Francia verso la Spagna 
quando — in seguito all'accordo tra la Francia 
e la Germania — l’intervento tedesco al 
Marocco sarà definitivamente scartato. 

A San Sebastiano sarebbero state intavo- 
late trattative tra la diplomazia spagnuola e 
quelle estere relativamente alla situazione 
della Spagna al Marocco. Malgrado le diffi- 
coltà sopravvenute. l'impressione nell’opi- 
nione pubblica si mantiene ottimista. 

Pure da Madrid si ha che l'occupazione 
di Ifni, benchè pienamente giustificata dalle 
circostanze, sarebbe stata aggiornata dal 
Governo spagnuolo per non creare compli- 
cazioni internazionali. 

— Telegrafano da Vienna al Temps che 
in quei circoli politici si segue con grande at- 
tenzione l'attitudine dell’Italia rispetto alla 
Tripolitania. Si ritiene che il Governo ita- 
liano abbia fatto pratiche presso il Governo 
austro-ungaricò per ottenere il riconosci- 
mento dei diritti dell’Italia sulla Tripoli- 
Gtania. Tale argomento sarebbe anche stato 
trattato a suo tempo nel colloquio tra il 
Ministro degli Esteri austro-ungarico, conte 
d’Achrenthal, e il Ministro degli esteri ita- 
liano, on. Di San Giuliano. E° probabile, 
però, che il conte d’Aehrenthal. partigiano 
dello statu quo nei Balcani, abbia fatto delle 
riserve sui diritti accampati dell'Italia sulla 
Tripolitania, osservando che un'occupazione 
da parte dell’Italia susciterebbe certamente 
nei piccoli Stati balcanici un’agitazione, 
che potrebbe turbare la pace. 

Secondo quanto si crede nei circoli di- 
plomatici viennesi, la diplomazia italiana a- 
vrebbe di mira di conseguire dei vantaggi 
economici mediante un'intesa pacifica colla 
Turchia: a questo scopo sarebbero già in 
corso delle trattative tra Roma e Costanti- 
nopoli. 


DA BERLINO 
Servizio speciale del « Popolo Romano +); 

BERLINO, 7, (ore 1,15 pom. 
Cancelliere Bethmann, arrivato ieri sera ha 
avuto tosto una conferenza col Ministro de- 
gli Esteri, Kiderlen, nella quale furono prese 
in esame le proposte francesi. 

La conferenza fu ripresa questa mattina 
e si crede che stasera il sig. Kiderlen sarà 
in grado di continuare la conversazione con 
l'Ambasciatore Cambon. 

E' insussistente la notizia del T'ageblatt che 
nel pomeriggio di ieri il sig. Kiderlep abbia 
conferito col sig. Cambon.. >" 


—__—r.az 


La questione del Marocco 


WE (5) vangeri 
è quì giunto. 

Il generale Dalbiez è giunto a Sefru il quattro set- 
tembre. Egli ha ricevuto la Commissione dei capi 
delle tribù Ait Jussi, 

Attorno al negoziato franco-tedesco. 

(S) Parigi, 7. — L'Echo de Paris dice che 
dente del Consiglio Caillaux ha dichiarato ieri a va- 
rie persone che gli erano pervenute da Berlino le 
migliori assicurazioni circa l'accoglimento riservato 
da parte del Cancelliere delle propuste francesi. 

Il Presidente del Consiglio avrebbe soggiunto: 

La Germania ci lascia mano libera al Marocco e ci 
domanda garanzia per i suoi interessi economici, per 
i quali la discussione potrà condurre ad un accordo. 

(S) Parigi, 7. — L'Echo de Parisa proposito dei 
compensi da concedersi nel Congo alla Germania 
dice di aver appreso da buona fonte ciò che, la 
Franeia offro e ciò che la Germania esige. 

La Francia è pronta ad abbandonare alla Ger- 
mania tutto il paese limitato da una linea irregolare 
che parte dall'Atlantico a 4 chilometri al sud della Gui- 
nea spagnuola, raggiunge N'Kogo alla frontiera at- 
tuale del Cameron, lascia Jesse alla Francia, discende 
la riva destra di questo fiume fino al Retan e di qui, 
dirigendosi verso Kounde ‘in linea diretta, riparte da 
questo punto per mettere capo a Legone al sud di 
Lai. 

Tutto l'alto Congo con le sue immense risorse di 
caucciù, di avorio, di foreste viene ceduto. 

Malgrado queste concessioni la Germania vorrebbe 
chela nuova frontiera al sud del Camerun comprendes- 
se tutto il corso della Alima, per raggiungere così îl 
Congo, e sarebbe irremovibile su questo punto. 

(S) Berlino, 7. — Secondo il Berliner Tageblatt 
Cambon ha avuto ieri sera verso le sei una intervista 
con Kiderlen Wachter. 

La nota ufficiosa pubblicata dalla KoeMmische, Ze:- 
tung dopo il colloquio dice il giornale, non lascia più 
alcun dubbio che i negoziati sono sopra una buona via 
Il progetto francese è accettato come base deinegoziati 
dal governo tedesco. le cui controproposte sonò pure 
accolte dal governo francese. L'accordo è già ottenuto 
sulle basi ragionevoli e del tutto giuste della libertà 
ed azione politica della Francia al Marocco contro 
compensi territoriali alla Germania e la garanzia dei 
suoi interessi economici al Marocco. 

La pace del Marocco ingrandisce ed appare all’oriz- 


7. Il battello-scuvla tedesco Vineta 


0 7 — Kiderlen Waechter, forse, presen- 
terà stasera all’Ambasciata francese le contro-pro- 
del governo tedesco. 

Il Cancelliere dell'Impero Bethmann Hollweg 
ed il Segretario di Stato hanno lavorato da îersera 
alla compilazione di queste contro-proposte e spe- 
rano di terminarla oggi. 

Nelle sfere diplomatiche tedesche si continua a 
mostrarsi ottimisti, non perchè s'ignorino le diffi- 
coltà dei particolari che sì presentano ancora, ma 
perchè si è convinti che i due Governi vogliano fi- 
nalmente intendersi. 

(S) Parigi, 7. I giornali hanno da Berlino; L'attesa 
conferenza tra Cambon e Kiderlen Waechter ha 
avuto luogo nel pomeriggio al Ministero degli Esteri. 

Essa è cominciata alle 5 ed è terminata soltanto 
verso le 7. 

Al riguardo è mantenuto il più grande silenzio, 
perchè, a quanto si dichiara, deve essere conservato 
il più assoluto segreto sulle proposte Fraricesi è sulle 
controproposte tedesche, che costituiscono documenti 
diplomatici strettamente confidenziali e segreti. 

‘azione della Spagna. 

{S) San Sebastiano, 7. — E° inesatto che l’oscupa- 
zione clebba aver luogo fra poco. Si orede che essa si 
compirà dopo che i Mauri saranno sconfitti... 


Per la protezione delle opere d'arte 


Dal Journal de Gànève riproduciamo una proposta 
dell'amico, Comm. Agnet, che ha lo scopo di assicu- 
rare la tutela internazionale dell’opera d’arte. 

E' nna proposta la quale, a nostro avviso merita 
di essere presa in attento esume, parendoci nelle sue 
lince generali accettabile ed efficace. 

Forse il risultato-di rendere impossibile le vendita 
di un’opera d’arte rubata, non sarà completamente 
raggiunto, perchè compratori poco serupolosi si tro- 
veranno sempre, ma è certo che la legge creerebbe 
una difficolta alla vendite mentre renderebbe meno 
frequenti i furti, tanto maggiormente se la proposta 
fosse integrata dalla dell'immediato se- 
questro dell'opera d’erte illecitam nto venduta. 

Giò detto lasciamo la parola all'amico Aguet. 


ssinzione 


Il furto della Gioconda-la vendita abusiva avvenuta 
a San Martino e la continua sparizione di oggetti di 
valore inestimabili. rendono indispensabili delle misure 
per la protezione delle opere d’arte. 

A questo fine, io vorrei proporre la creazione di un 
atto che stabilisca la proprieta di ogni oggetto di 
arte (una specie di atto di origine) senza il quale ogni 
alienazione diventi impossibile ossia qualche cosa di 
analogo a quanto sì pratica per la proprietà fondiaria 
în Australia (e se non mi inganno, anche in Tunisia), 
ove.il titolo di possessione di una proprietà immobiliare 
è costituito da un atto nominativo, trasferibile con 
semplice girata. 

Per maggior chiarezza, îo eaporrò le mie idee sotto 
le forme di un progetto di legge che dovrebbe esere 
coeì formulato: 


Art. 1. — Le autorità competenti rilascieranno gra- 
tuitamente a tutti i possessori di oggetti d’arte: 
statue, quadri (di pittorì morti), oggetti antichi, ecc., 
un certificato descrittivo dell'oggetto con l'indica- 
zione dell’autore per i quadri, in mancanza della scuola 
ecc. 

Art. 2. — Il trasforimento di proprietà di questi 
oggetti si effettuerà unicamente con la girata del detto 
certificato. La firma del girante dovrà essere legaliz- 
zata dal notaio e questa di una autorità competente. 

Art. 3. — La vendita di ln oggetto d’arte per sem- 
plice tradizione è dichiarata nulla. 

Art. 4. — La vendita ela @bmpra di un oggetto d'arte 
senza trasferimento medidnte girata del certificato 
di proprietà sarà punita ‘con pene correzionali; il 
possesso di buona fede non potrà essere addotto come 

costanza attenuante. 

Art. 5. — Non saranno rilasciati certificati di pro- 
prietà per gli oggetti d’arte appartenenti ai governi, 
municipi, chiese, opere pie. 

Art. 6. — Nessuna prescrizione verrà ammessa în fa- 
vor del pessesso di um-oggetto d’arte, 

Il possesso legittimo del ertificato relativo darà in 
ogni tempo il diritto di rivendicare la proprietà. 

Il progetto di legge che io propongo dovrebbe essere 
adottato da tutte le nazioni civili, onde impedire che 
un ladro, oltrepassando la frontierà possa godere im- 
punemente del furto. 

Questa proposta mi sembra semplice e pratica. 
1 certificati di proprietà devono essere rilasciati gratui- 
tamente dalle autorità competenti. ; 

Tali domande -richiederiàno natitràlmente da 
una parte e dall’altra tempo e lavoro; ma il fatto che 
nessuna vendità di oggetti d’arte potrà effettuarsi 
senza la presentazione del certificato di proprietà 
relativo costituirà per il proprietario una vera assi- 
curazione contro il furto, il quale, in questo modo, 
sarà reso impossibile, poichè l'oggetto rubato non 
troverà l'acquirente. 

Inoltre, il fatto che per gli oggetti d'arte apparte- 
nenti ai governi, municipi, chiese ed opere pie non 
si potranno ottenere dei certificati di proprietà ren- 
derà questi oggetti inalienabili. 

Così si impediranno le vendite che le parrocchie e le 
opere pie fanno qualche volta di veri tesori d’arte, 
che spariscono nelle collezioni esotiche con danno © 
dolore della popolazione di cui essi costituivano un 
patrimonio inestimabile. 


Inaugurazione di una nuova ferrovia 


L'on Pavia a Stresa. 


(S) Stresa 7 — Col treno nazionale del Sem- 
pione partito da Milano alle ore 8 è giunto l'on. An- 
gelo Pavia, sottosegreterio di Stato al Tesoro, ac- 
compagnato dall’on. Beltrami, deputato ‘d1 collegio 
e da numeosi rappresentanti della stampi 

All'arrivo del treno ad Arona, sono saliti a saluta- 
re il rappresntante del Governo, il Prefetto di No- 
vara. comm. Zoccoletti, e il Presidente della Banca 
Popolare di Novara, comm Zaccheo. 

Alla stazione salutano l'on. Pavia il marchese. on 
Leonardi, deputato di Borgomanero il conte Borro- 
meo, presidente della Società del Mottarone, il cav 
Bardo, îl comm. Rossi, presidente della Camera di 
Commercio di Novara, il capitano Falconi della 
compagnia dei carabinieri di Pallanza, il comm. Pi- 
rogalli ed il comm. Lissoni della Società Mediterra- 
nea, il conte Iacini, in rappresentanza del Comune di 
Milano, il cav. Mola delle ferrovie federali svizzere. 

Un treno tranviario infiorato ed imbandierato tra- 
sporta dalla stazione al Municipio le autorità, le 
quali sono ricevute nella piazza di Stresa dall'on. 
sen. Mangili e dal deputato di Varallo, on. Rizzetti. 

Nel Palazzo municipale di Stresa, attendono l'on. 
sottosegretario di Stato, il Sindaco, cav. Ottilini, 
la Giunta, il cav. Lupo.segretario di S. A. R la Du- 
chessa di Genova Madre, il conte Guido Borromeo 
del Consiglio Provinciale di Novara, il cav. Ranco 
presedente del Tribunale di Pallanza e il prof, Mas- 
sara Presidente del Museo storico verbanese. 

Da Stresa a Mottarone. 

(8) Stresa 7 — Il treno inagurale parte alle 10,30 
da piazza Umberto I salutato dagli applausi della 
folla. 

Ti treno composto da un’automotrice e da una 
giardinicra a rimorchio, entrambe nuovissime, de- 
Corate con fiori © bandiere, esce dalla città, entra 
in cremagliera e prosegue attraverso boschi foltis- 
simi e prati verdeggianti interrotti ogni tanto dal 
letto di torrenti e ruscelli bianchi per ghiaia. E' uno 
spettacolo di meravigliosa bellezza. A quando a 
quando ‘si apre il panorama del Lago Maggiore e 
delle Isole Borromee. 

Il treno procede rapido con movimento regolaris- 
simo ed uniforme, malgrado le pendenze fortissime 
del duecento per mille 

Le stazioni lungo il percorso, cioè Vezzo, Gignese 
Alpino, Borromeo sono îmbandierate. 

Il treno arriva a Mottarone alle ore 1. 

La stazione del Mottarone è pavesata a festa. con 
ricch: addobbi di bandiere. Al suo arrivo la musica 
intuona la marcia reale. 

Il rappresntante del Governo ricevuto dell’in- 
gégnre- capo della linea, Beltrami. 

Sul piazzale il conte Gilberto Borromeo, in qua- 
lità di presidente della società della ferrovia del 
Mottarone porta un deferente saluto all’on.Pavia, 
invitandolo a nome del Governo a diehiaraze 

|‘ gurata la linea, 


Brevenente c felicemente tra. vivissima, intensa 
attenzione. risponde l’on. Pavia elevando un inno 
alle bellezze panoramiche dell’Italia ed elogiando la 
società costruttrice della linea, termina. dichiarando 
ufficialmente inaugurata la linea a nome del Governo 

La cerimonia dopo gli applausi scroscianti, con 
sui viene salutata la chiusa del discorso dell’on. Pa- 
via, ha termine ‘al suono della Marcia Reale. 

ta colazione 

BS (5) Siresa, 7. Terminata la cerimonia inaugu- 
rale l'on. Pavia, seguito dalle autorità e dagli invitati, 
è salito all’Hotel Mottarone ove sulla veranda, donde 
si gode la vista dei laghi, è disposta la tavola per la 
colazione d’onore di 80 coperti, offerta dalla Società 
della ferrovia del Mattarone, 

AI centro della tavola d’onore siede il rappresen- 
tante dol Governo, con a destra l'on. senatore Man- 
gili, il prefetto comm. Zoccoletti, il cav. Cotti, il 
comm. Bertarelli e a sinistra l’on. Rizzetti, il presi- 
dente delia Deputazione Provinciale di Novara, il 
comm. Basilio Calderini, il conte Guido Boromeo, 
il cav. Ettore Mola. 

Sono tra î presenti l'ing. Filippo Togani,. l'ing. 

iacomelli, l'ing, Bellorini, il conte Stefano Jacini. 

Di fronte all'on. Pavia si trova il conte Gilberto 
Borromeo, che ha alla sua destra l’on. Beltrami, 
il comm. Ottolenghi, il cav. uff. Ottolini sotoprefetto 
di Pallanza e il comm. Peregalli, e a sinistra l'on. 
Leonardi, Presidente del Tribunale, l'ispettore Nagel, 
l'ing. Manusard. 

Durante la colazione l’orchestrina dell'Hotel © 
il corpo bandistico alternano pezzi di musica. 

Allo champagne brindano il conte Gilberto Borroms 
il cav. Ottolini, sindaco di Stresa. il comm. Basilio 
Calberini, il marchese on. Leonardi, il conte Jacini, 
il conte Guido Borromeo, l’on. Beltrami. il cav. Ettore 
Mola per le ferrovie federali della Svizzera, tutti assai 

arditi. 

leva poi a parlare l’on. Pavia, il quale è ascoltato 
con deferenza e interessamento sempre crescenti 
da parte di tutti i convenuti ed è frequentemente 
interrotto da vivissimi applausi. 

Terminato il brindisi dell’on. Pavia la musica in- 
tuona l'inno reale. 

inizia quindi la discesa del Mottarone. 

A Stresa, ove il treno inaugurale arriva verso le 
17.20, è accolto dal suono delle musiche e da una folla 
plaudente. 

Ha quindi luogo un grandioso concerto sulla piazza 
Umberto I 

E (S) stresa, 7. Ecco il discorso pronunciato 
dall’on. Pavia alla colazione d'onore. 

Dovrei tacere ,perchè io non ero il rappresentant 
del Governo che doveva intervenire alla vostra festa, 
ma una sventura domestica, ha impedito a S. E. 
Falcioni di essere quì presente ed io lo sostituisce. 
Voi aveteil rimpianto di non yedere tra voi un. figlio 
elottissimo delle vostre valli. 

In questa occasiène sento di essere interprete vo- 
stro, nel mandare a lui un sincero pensiero di condo- 
glianza affettuosa che gli dia anche i suoi dolori 
trovano eco nella sensibilità dei suoi amici. 

Ringrazio l'on. Presidente della Società della f - 
rovia del Mottarone, l'on. Sindaco di Stredsa, i con » 
glieri provinciali, le autorità intervenute e credo < e 
‘abbiate capito che con-Îo-stesso entusiasmo deli’ n. 
Falcioni, io sono vento a portarvi il plauso del (» - 
verno per questa impresa 

Ma questa festa augurale ha ur'importanza mo 
più alta di quella.di una semplice nota. festosa. 

A mio avviso essa denota una volontà collettiva 
assai gagliarda, espressa volontà di mettere in azione 
tutte le bellezze delle nostre montagne. 

Gli invitati a questo punto applaudono con entu- 
siasmo. 

Il Sottosegretario di Stato così continua: È nito 
il tempo del privilegio di pochi; oggi il privil io è 
cessato; la ferrovia porterà a queste altezze pi e- 
sche il popolo tutto; è giunta l'ora di mettere în: ©.- 
cato tutte queste bellezze montane. E' tempo ch gli 
italiani non varchino più le montagne per trov- e il 
ristoro ed il riposo sui monti che non sono nost? 

Interrotto da approvazioni, l'on. Pavia con' nua: 
Il problema della messa in valore dei nostri par aggi 
montani, urge da vicino. 

Sintomo bello in questi anni di ricordi cinquan:. nai 
sonolearditissime iniziative come il Mattarone, Cam pc 
dei Fiori (Varese), sintomo dello sforzo fattivo ch 
ha portato fra noi a queste altitudini eccelse la vapi 
riera in alto sui nostri monti, non sui monti al di' là 
dei confini. 

Invio da queste cime un saluto ad altre cime sorello 
con augurio che si diffondano ovunque ferrovie, al- 
berghi, e ville. Cessi ln leggenda dei fuochi fatui 
degli spiriti folletti sulle nostre montagne e venga il 
sogno da me sognato sempre: la visione che io ve 
è un’ampia distesa di verde smaltata di laghi, rip - 
ducentesi in questo fulgore di creato che si chia 
TItalia. 

Il banchetto. 

Ms str Alle orel8baavuto luogo un pranzo 
zo di onore al Grand Hotel delle Isole Borrom 
offerto dal comitato delle feste all’on. Sottosegreta: 0 
Pavia, alle autorità, agli invitati ed al Consiglio di 
amministrazione delle ferrovie del Mottarone. 

Tra gli altri, allo champagne pronunciarono brin 
disi il senatore Mangili ed il Sindaxo cav. Ottorini 

A tutti ha risposto l'on. Pavia che venne applau 
dito vivamente dai presenti. Il Rappresentante de! 
Governo, nella più ristretta accolta di persone che 
lo circondavano, volle esprimere ancora una volt: 
ai rappresentanti della Società del Mattarone ed a} 
comitato utita la sta soddisfazione per l'esito deli 
cerimonia. 

Alle ore 22,50, salutato da tutte le autorità, l'on 
Pa sì è ripartito per Milano da dove proseguirà 
mani per Roma. 


BANCHE e SOCIETA” 

Situazione della Banca d’ Italia 
ATTIVO 

31 tuglio 
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Riserv: 
Oro e argento —. L. 
Valute equiparate » 
Biglietti a debito dello 
tato di altri Istituti 
diemissione e valute 
diverse » 
Portafoglio e auticip._« 
Portaf. sull’estero non 
applie. alla riserva | ‘ 1,511,000] 
Anticip al Tesoro si 
Titoli em. o gar. Stato » | 163,645, 
Conti correnti Regno » | 34,301, 
Att. estero (non upplio,) 13,209, 
Sofferenze 1,189 


1,080,492,000|1,080,587,000 
89,105,! 85,588,000 


10,890,000| 
558,305,! 


9,183,000 
534,895,60) 


1,847,001 


162,914,000 
20,619,001 
18,322,009 

1,196,00 
8,621,00) 


1,529,464,000)1,599.958,000 
140,047,000| 118,072,000 


173,837:000 
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La Commissione elettrotecnica 


internazionale È 

(S) Torino, 7. — Nella sala del Consiglio Provin= 
ciale, si è inaugurata oggi la Commissione elebtrd@ 
tecnica internazionale coll’intervento del Ministro 
delle Poste, on. Calissabo, accolto da vivi alppisusì 
dai delegati e da tutti coloro che gremivano, la sala, 
presente il prefetto Vittorelli. 

Dopo brevi parole di saluto del colonnello Cremp- 
ton, segretario onorario del Congresso il Minisito 
on. Calissano ha pronunciato in francese il discorso 
che riproduciamo in appresso tradotto nel nostte 
idioma. 

A nome della Commissione elettroteonica interna 
zionale il prof. Thompeon dell'America, che presiede, 
ringrazia vivamenteil Ministro e il Governo italiano 
e pronuncia un applauditissimo discorso, esaltando 
le glorie italiane nel campo della elettrotecnica da 
Volta a Galileo Ferraris, da, Pacinotti a Marconi @ 
felicitando i diversi Comitati nazionali per l’opera: lo» 
ro efficacie. 

Segue la relazione, vivamente applaudita, del profi 
Crampton. 

‘Picon (Francia) propone tra gli applausi dell’as 
semblea la n mina del prof. Budde (Germania) & 
presidente della commissione elettrotecnica; segre» 
tario onorario riconfermato il prof. Crampion e il: 
prof. Lombardi è eletto presidente del Congresso; 

L’adunanza, si scioglie approvando tra gli applau= 
si un telegramma di omaggio a S. M. il Re. — 


Il discorso dell'on. Calissano 


(8) Torino, 7. — Ecco il discorso pronunciato dal 
Ministro delle Poste e dei Telegrafi, on. Calissano, 
alla prima adunanza del Comitato elettrotecnico 
internazionale. 

Quando poche settimane or sono l'illustre prof 
Lombardi, Presidente dell’Associazione Elettro» 
tecnica Italiana, rivolgeva, con gentili parole, a me 
l’Invito di inaugurare i lavori vostri in questa prima 
adunanza del Comitato Elettrotecnico Internazionale, 
io, ve lo confesso, per quanto grato della cortesia e 
dell’onore, non ebbi che un pensiero, quello di sot» 
trarmi all'una e all’altro. 

Lontano, pur troppo, costantemente lontano dalla 
possibilità di approfondire, e financo di seguire da 
vicino il meraviglioso progresso degli studi  fisioî 
in generale, e specialmente di questa parte così at- 
traente e radiosa ed impressionante nelle sne ap- 
plicazioni, come profonda, difficile e misteriosa nelle 
teoriche a cui si ispira ed obbedisce, io non poteva 
nè doveva lasciare a Voi supporre, nè permettere che 
altri ciò pensasse, che diversa fosse la condizione mia, 

Niente invero di più contrario, non solo al mio ca» 
rattere, ma anche al modo d’indendere il dovere mio 
che l'atteggiamento a simulare una competenza che 
mi manchi, nulla di più contrario a quello che reputa 
la tutela della dignità mia, e in pari tempo il doveroso 
rispetto alla dignità altrui. 

E rifiutai ringraziando. Ma le cortesi insistenze 
del Lombardi e di altri chiari suoi colleghi e collabo» 
ratori, quì mi vollero, ed io, presi gli ordini dsl mio 
illustre amico S. E. Giolitti, Presidente del Consiglio 
sono a questo posto unicamente per adempire sd 
un gradito dovere, a rappresentare in mezzo a Voi, 
signori, il Governo d'Italia, a darvi il benvenuto e a 
dirvi tutto il compiacimento nostro. 

Siate veramente i benvenuti! 

Grande è l'onore nostro nel vedervi riuniti quanti 
siete, e tutti degni della più alta considerazione, 
nor solo per la grande e notoria autorità vostra, ma 
anche per il numero e la importanza dei paesi che quì 
sono, per mezzo di molti fra voi, rappresentati. 

Grande l'onore, dissi, ed aggiungo grande altresì 
la soddisfazione nostra. È 
Per non essere completamente profano ai vostri studi, 
© almeno ai vostri intenti, io leggeva in questi giorni 
aleuni scritti nei quali è ricordata la nobile origine 
del Comitato Internazionale Elettrotecnico. 

La prima traccia sta, se io non m'inganno, în una 
proposta del colonnello Crampton, al Congresso In- 
ternazionale d’Elettrotecnica, a Saint Louis nel 1904. 

‘Con quella proposta del colonnello Crampton, che 
mi piace di veder presente, e colla sua adozione si 
affermava la converienza d'iniziare un movimento 
diretto ad ottenere, mervè la cooperazione delle prin- 
cipali Società Tecniche del mondo. .la nomina d'una 
Commissione Internazionale di persone che prendes- 
sero în serio esame la questione della unificazione 
della nomenclatura e della classificazione degli ap> 
parecchi e della macchine elettriche. 

Fin d'allora, o signori, si riconosceva che l’elet- 
trotecnica è scienza ed industria mondiale, ed anzi 
una di quelle attività che per la stessa natura più 
facilmente si stende di nazione in nazione, tutto 
quanto invece riguarda la terminologia, i varii mo- 
di di espressione e di misura, ed în una parola tut- . 
ti gli elementi che sono indispensabili allo svolgi- 
mento degli affari commerviali, differiscono gran. 
demente da paese a paese, e che quindi un lavoro 
ordinato di unificazione di tutte queste cose, in mo- 
do che ogni termine, ogni espressione, ogni misura 
abbia lo stesso significato, ovunque, lo stesso valo- 
re, non poteva non essere di grande utilità per il 
mondo scientifico è per le. classi industriali e com- 
merciali di tutto il mondo. 

Orbene, 0 signori, ponendo a raffronto quella pro- 
posta, che fu come un primordiale, generale tenta- 

vo, e la data di essa, con quanto già avete fino 
si giorni nostri operato o state per conseguire, 5e- 

‘ndo il lieto prognostico della riunione prepare» 
toria di Bruxelles, in queste riunioni che oggi 
i.cugurano, v'è in realtà ragione di vera soddisfa 
zione. 

Splendidi sono î risultati morali di quella fervo- 

sa propaganda che, iniziatasi nel 1906, l’anno del- 
i effettiva costituzione a Londra, del vostro Comi- 
#10 internazionale elettrotecnico, vi condusse, in 
così breve volgere di anni alla creazione, in ogni 
irte del mondo e in ben 21 nazioni di altrettan- 
i Comitati locali. i quali cooperarono custante- 
mente colla Commissione centrale di Londra per 
neggiungere lo scopo propostosi dal colonnello 
Crampton. 

È così, quanto ai risultati materiali, della lebtw * 
n degli atti delle vostre riunioni, indice siouro del- 
%a vostra intelligenza e della vostra attività, ho po- 
tnto conoscere, in tn colle grandì e complesse diffi- 
coltà a traverso ic quali necessariamente si svolse 
© si svolge îl vostro lavoro anche gli effetti più che 
confortanti. 

La stessa idea della unità della nomenclatura che 
è fondamentale ad ogni altra ulteriore unificazione > 
< che, alla semplice comunicazione poteva sembra- 
re facilmento attuabile e.trovò invece, in mezzo ad + 
‘tri contrasti, quello del sentimento nazionale ri- 
Lellantesi ad ogni vera o supposta rinunzia alle do- 
ominazioni tratte dal proprio linguaggio © all'a- 
cozione di altre straniere, procede ormai vittoriosa. 

Anzi è ancheper noi facile il riconoscere cheil metodo 
4: Voi adottato conciliando le esigenze scientifiche e i 
pratiche della elettroteonica mondiale con ogni o- 
n sto e rispettabile scrupolo locale, dà sicura. fiducia 
di potere evitate il pericolo segnalato dalla 
acuta.di Mr Balfour nel suo discorso 


sd 


reset 


su 


della adunanza di Londra nel 1010 che le vostre re- 

gole, G alcuna fra esso, possono essere di ostacolo al 
‘ libero e rapido sviluppo dell'industria elettro’ evnica 
i: cll'intento di aiutare fabbriesati, venditori 

‘nti, ad intendersi vicendevolmente in modo 

 prosiso e sollecito, si giunga invece ad impedire o 
‘ almeno ad ostacolare il libero uso delle facoltà in- 
ventiva la pronta applicazione di nuovi mezzi anno- 

vi bisogni e a :uo è idee. 

No, signori, noi crediamo che riuscirete e in ter- 
mino relativamente breve, alla compilazione, al- 
meno per le parti essenziali e veramente utili. (co- 

+ mo già osservava il vostro illustre Presidente Mr 
Thompson), di questo vocabolario elettroteonico 
internazionale il quale serva, fra genti lontane e di 
diverso lignuaggio, come mezzo semplice dicomunica- 
cazione intelligibile, precisa, pronta, tale da eli- 
minare, colle pericolose confusioni gli errori nelle 
contrattazioni, nel lavoro, e anche le enormi perdi. 
te di tempo e di spesa. 

Ed inoltre, senza volere con cio neanoh'io, come 
già si esprimeva il Balfour, cercare di profetare qua- 
lo l'ordine e quali i risultati dei vostri studi, io penso 
ed auguro che i vostri lavori riecano quanto prima, 
oltre a risolvere il problema r £ la scelta dell'unità 
internazionale di intensità luminosa (candela inter- 
nazionale) quello per un sistema pure internazio 
nale, della creazione e dell'uso dei così detti sim- 
Zoli, e l’altro per una più larga applicazione del siste- 
ma metrico anche suello per l'adozione di un regola 
mento uniforme per gli impianti elettrici negli in- 
terni delle case, cosa questa, come d'altronde ogni 
altra ai vostri studi connessa, di evidento utilità 
pratica universale. 

Nessun dubbio per me, per tutti, della vostra riu- 
soita. 

La stessa organizziri>ne vostra, la quale permetto 
che qualunque paese fosso anche il più piosolo, 
purchè abbia un governo, possa, e con diritti e dove- 
ri uguali a quelli degli altri, partecipare alla Com- 
missione internazionele, è una garanzia di suceesso 
per la vostra impresa. 

Anche i piccoli paesi possono avere uomini scien- 
tificamente valorosi © tali da rendere grandi servizi 
al Comitato Elettrotecnico Internazionale. E così 
è garanzia di successo altamente morale e socialo 
questo vostro sistema di adunanze, nelle quali voi 
insieme lavorando e osrando con pazianza di evi- 
tare e risolvere le difficoltà che immanoabilmente si 
presentano, discutendo con intenti puramente paci- 
fici, di controversie tecniche, pure interessando tut- 
to il mondo, ne debbono congiungere le parti, 
ma certo non possono separarle mai cercate e tro- 
vate rinunciando ciascuno dal canto suo a quache 
cosa, le armonie delle vostre menti,che fortificano 
quelle dei vostri affetti e le preparano. 

Signori, 

Oltre alle ragioni della comune soddisfazione ch» 
vi ho esposta, io debbo, prima di chiudere queste mio 
parole, esprimerne altro di speciale compiacimento 

E la prima vita, se io non erro, che il vostro Co- 
mitato si raduna in assemblea plenaria, coll’intervento 
di tutti i delegati delle Nazioni che hanno costituito 
regolarmente i loro Sorttocomitati e Comitati locali. 

E' la prima volta che l’unico Ente internazionale 
permanente che vantino oggi gli elettrotecnici del 
mondo, destinato probabilmente ad essere centro 
di tutte le iniziative e di tutte le questioni che pos- 
sono sorgere nel campo interaazionale, si afferma pub- 
blicamente con organizzazione salda ed universalo, 
e con l'intervento dei maggiori e più noti uomini del- 
l'elettrotecnica mondiale, dei quali alcuni ben possono 
dirsi vere energie operanti a grande potenzialità. 

Orbene l’Italia che, nella corona dei grandi scien- 
ziati di ogni parte del mondo, i cui studi e 
scoperte preludiarono e prepararono gli odierni trionfi 
dell’elettrotecnica ha pure inserto i nomi immortali 
di Volta, di Galvani, di Pacinotti, di Galileo Ferraris, 
di Marconi, l'Italia deve compiacersi e si compiace di 
avervi quì per questa così solenne affermazione. 

talia si compiace che questa vostra afferma fo 
vela quale purissimaluce di scienza, diffusa in tutte 
piaghe delia terra, a conforto di tutti gli uomini, 
avvenga nell’anno in cui essa rievoca, celebrandoli 
i ricordi della sua rinascenza ed unità politica, ri- 
nascenza ed unità, conquistati astraverso a fatiche 
ed a sacrifizi ed a dolori inenarrabili, ma collo sguar- 
do fiso in quelle idealità che sono ormai il patrimo- 
nio del mondo, libertà, uguaglianza e fraternità fra 
gii uomini. 

La Nazione è lieta che questa affermazione si com- 
pia a Torino, non solo pechè in questa città si prepa- 
rarono le sorti della patria, qui si raccolsero e di qui 
sì mossero gli animosi per le decisive tattaglie, ma 
perchè qui ancora vivono lo spirito ed il genio di 
Galileo Ferratis, di lui che quasi precursore dei vo- 
stri studi attuali, nel Congresso di Chicago nel 1882, 
diede l’opera sua a quei lavori per l'introduzione del 
sistema unitario di misure elettriche, correggendo 
imperfezioni, riempendo lacune, formulando specia- 
li unità, di lui che penetrando nel segreto 
di antiche conquiste scientifiche, altro ne creò, ed 
immortali, altre diviné e preparò moltiplicandone 
ed affrettandone le applicaziomi nei secoli. 

Signori, 

Nel ripetere a voi nel nome del Governo d’Italia 
e di tutti coloro che nel nostro e negli altri paesi se- 
guono con interesse e con simpatia i nostri lavori, 
Je mie felicitazioni e il mio benvenuto, io do agli o- 
spiti stranieri una preghiera; quella di considerarsi 
in questi giorni di loro permanenza presso di noi co- 
me în patrla e in un terra che li ama e li onora. 

Un telegramma al Re. 

Ei (S) Torino, 7. L'on. Calissano, Ministro delle 
Poste e dei Telegrafi, ha inviato a S. M. il Re il seguente 
telegramma: 

«A S. E. il tenente generale Brusati, primo siu- 
tante di campo di S. M. il Re — Racconigi. 

«La Commissione elettrotecnica internazionale, 
che ha tenuto oggi în Torino la seduta inaugurale 
dei suoi lavori, seduta alla quale ho assistito portando 
il saluto del Governo, ha, su proposta del presidente 

eliberato, tra le gererali acclnmazioni, 
inviare a S. M. il Re il sebuente telegramma: 

« AS.M.il Re d'Italia: I membri della Commissione 
elettrotecnica intrenazionale, consapevoli dell'inte- 
resse che V. M. prende alle applicazioni delle scienzo 
e delle arti nell'interesse sommo del benessere umano 
rimilmente chiedono di offrire alla M. V., in occasione 
della prima assemblea, i loro omaggi © felicitazioni 
col voto sincero che Vostra Maestà possa per lunghi 
‘anni assistere allo spettacolo del progresso continuo e 
meraviglioso di questa terra » 

« Compio il gradito incarico di trasmettere a V. E. 
il saluto della Commissione e La prego di compia- 
cersi di comunicarlo a S. M. il Re, presentandogli 
i miei ossequi. Ageolga, Eccellenza, il mio saluto. 

Firmato, Galissano », 
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Della Penna - Conferenza del cav. Giuseppe No- 
velli. — Roma, 1911. 

E' una conferenza picna di brio e vivacità, che leg. 
autore ha fatto mettere in vendita, con squisito pen- 
sicro, a heneficio di un erigondo « Ricovero per orfani 
di giornalisti © operni tipografia. 
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La Gazzetta del 7 contiene 

R. D. che modifica talune norme sui servizi postali 
ed approva Je disposizioni relativo agli ordinamenti 
contabili dell'Ammin. dolle PP, 6 TT. 


R. D. che impone i tomi a quattro caccisbirpedi- 
in costruzione. 


in 

R. D. che modifica un articolo del decreto sul rior- 
dinamento dell'Istituto i della R. Marina, 

RR. DD. rifettenti: i di oneri di 
tulto - Erezioni in ente morale - Approvazione di 
statuto - Concentrazione di opere pie. 

R. D. che autorizza la costruzione e l'esercizio di 
una linea tramviaria urbana dalla città di Spezia alla 
frazione di Cadimare, 

per lo scioglimento dei Cons. 
Comun. di Gragnano (Napoli) e di Lingueglietta 
(Porto Maurizio). 

Deor. Min. che aggiunge taluni Istituti chimici 
per l’analisi di revisione dei vini adulterati. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Mini- 
«stero di Grazia e Giustizia e dei Culti. 

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti. 


[—F—r === | 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


(S) Torino, 7 — Dopo il convegno delle Mutue 
Scolastiche in Torino un gruppo di rappresentanti 
decise l'offerta di una medaglia d'oro al Dott. Ma- 
rio Casalini, come grato ricordo della sua antica, 
indefessa opera di propagandista dello Mutualità 
nella Scuola. Si costitui per tale offerta un piccolo 
Comitato nelle persone dei Sigg: comm. Nettorio 
Guyot di Torino, prof. cav. Luigi Zoboli di Vicenza, 
prof. Natale Ruffini di Ancona, dott. Rodolfo Viti 
di Bologna, tutti rappresentanti di Mutue Soola- 


«tiche. 
Italia Centrale. 


Ancona, 7 (ore 18): Stamane, mentre ferveva il 
lavoro nel porto, e i carri ferroviari carichi di merce 
venivano sospinti sui binari, la guardia di finanza 
Nanni Onorato, di anni 36, da Villagrande (Manu- 
sei), nell’attraversare un binario fu presa tra due 
vagoni rimase orribilmente schiacciata. 

Orte, 7: Domani avrà luogo qui il secondo dei quat- 
tro convegni cattolici indetti quest'anno nel Lazio. 
Vi prenderanno parte i cattolici del Viterbese. Da 
Roma, oltre pareochie Associazioni cattoliche, în- 
terveranno il conte Ottorino avv. Gentiloni, pres, 
dell’Unione elettorale cattolica, il cav. Grossi Gondi 
Fraschetti, pres. del Circolo Universitario di Roma, 
l'avv. Paolo Pericoli ed altre personalità del partito. 
Il convegno avrà luogo nel Santuario delle Grazie, 
Parleranno il dr. Aquilanti, l'avv. Martino, il dr, 


— Due belle ragazze filandiere, tali Emma 
Capelli e Armida Giulianoni, amiche intime, ritenendo 
— fors’anche per effoto di reciproca suggestione — 
di essere infelici deoisero di farla finitg colla vita. 
Insieme si recarono in località soritaria e trangugiaro. 
no, metà per ciascuna, una soluzione di sublimato 
contenuto in una bottiglietta. La Capelli è morta © 
la Giulianoni è moribonda. 
Lo sclopere all’Elba 
imbino. 7. — Le truppe hanno circondato ieri gli 
stabilimenti degli Alti Forni. Così ha potuto effettuarsi 
lo scarico del macchinario occorrente per la costru- 
zione dell'alto forno N. 3, che da lungo tempo si tro- 
vava in stazione nei vagoni germanici. E° giunta anche 
una torpediniera. 


Italia Meridionale” 


Napoli,7: Si ha da Frattamaggiore, che ieri sera, 
alle 20, nelle vicinanze di quella stazione ferroviaria 
în uno scompartimento del diretto n. 33, prove. 
niente da Caserta, si suicidava, sparandosi un col- 
po di rivoltella al cuore, il celebre penalista del foro 
di Napoli. comm. avy. Gaetano Manfredi. 

Nel portafoglio del suicida è stata trovata una 
lettera nella quale è espresso il desiderio che il cada- 
vere sia immediatamente trasportato al cimitero 
© non a casa. 

La notizia, appena divulgatasi a Napoli, produsse 
impresione enorme © penosissima. Si preparano s0- 
lenni onoranze al cadavere. 

Al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, è perve- 
nuta ieri una lettera del Manfredi scritta da Caserta, 
nella quale l’infelice avvocato dava le sue dimissio- 
ni da membro del sodalizio. Da questa lettera si de- 
duce che il Manfredi avesse da tempo premeditato 
il suicidio, 

Reggio Calabria, 7 ore 18.45. — In contrada Pla- 
tora, territorio S. Lorenzo, fu trovato ucciso da colpi 
di scure nel proprio letto il settantenne Jacopino 
Domenico fu Vincenzo. 

Ignorasi la causa del truoe misfatto; la causale del 
furto è eliminata, essendosi trovato indosso all’uociso 
un portafoglio con lire 70. 


Nelle Isole 


Catania 7: Presso il nostro tribunale si discusse 
il processo contro un giovane accusato di avere se- 
dotto una ragazza. Questa assisteva al dibatti. 
mento. La condanna fu mitissima. Ma il giovanotto 
scontò ugualmente e in modo terribile il suo fallo, 
perchè, mentre, finito il processo, veniva condotto 
alla vettura cellulare, la sedotta, che era riuscita ad 
avvicinarglisi, gli sparé contro a bruciapelo, due 
colpi di rivoltella, uccidendolo. 

La ragazza fu subito arrestata. 


Provincia Romana 

Albano, 7: (Pieroni): La festa del Fiure e del Gran 
Concerto ha fruttato un incasso di L. 3464. Detratte 
per spese varie (troppe davvero) L. 2553, è rimasto 
un utile netto di Lire 910,52 che andrà ‘a be- 
neficio del Civico Ospedale, per il quale si sta orga- 
nizzando un’altra gran festa la cui data è stata già 
fissata per il 24 corrente. 

Ponzano Romano, 7. — Allo scopo di studiare il 
coordinamento dei lavori per regolare la. navigabilità 
del Tevere e per la costruzione della strada di accesso 
e ponte sulTevere dall'abitato di Ponzano alla stazione 
di Stimigliano, furono qui ieri l’ing. Chiari del Genio 
Civile l'ing. Fochi dell'Ufficio tecnico provinciale di 
Roma, autore del progetto e gli ing. Porcheddu e 
Chiera. Erano a ricevere i predetti ingegneri l'avv. 
Moretti cons. provinciale e i Sindaci di Ponzano e di 
Stimigliano. 

La cittadinanza e lietissima di questa visita che con- 
ferma l'interessamento delle Autorità per un opera 
urgentemente richiesta da questa industriosa re- 


Il Ministerò delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffi. 
ci telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che 
saranno in comunicazione, oggi, 8, con le sottoindi- 
cate stazioni: 


Scienze e Lettere 
Onoranze a Guido Baccelli, 


NOTE ARCHEOLOGICHE 
Mia alia ri SI 

comm. Boni nel Vosgi. 

Strasburgo, 7. — Sulla catena dei Vosgi emerge 
ritieni berg, acropoli celtica, intorno a cui gira la 
gigantesca fortificazione preistorica, per l'estensione 
di dieoi chilometri e mezzo, costituente uno dei ri- 
fagi impenetrabili, menzionati da Cesare. Questa 
superba muraglia, chiamata qui Heidenmaner, fa 
esaminata in ogni suo parti dal comm. Boni 
che vi riconobbe innumerevoli incavature n forma 
d’ascia bipenne, consimili a quelle delle mura di 
Roma restaurate verso l'80 av, €. 

Il comm. Boni ebbe qui festose accoglenze dal dr. 
Ferrer, direttore del museo alsaziano, e dalla società 
per la conservazione dei monumenti, che intende pre- 
sentare al museo archeologico di Roma nell'ottobre 
1912 il risultato delle esplorazioni iniziate per deter- 
minare la topografica del castrum di Argentoratum, 
Il cui pretorio col sacrario delle aquile legionarie 00- 
cupava il luogo in cni sorse nel XITI secolo la maesto- 
«n cattedrale gotica. 

Il d:r Ferrer sta preparando per l'Antiquarium 
Forense = S. Francesca Homana un campionario di 
vasi matrici în terra sigillata, d’imitazione di quelli 
aretini, scoperti in enorme quantità nelle officine 
Romane di Heiligenburg, a 28 chilometri da Strasbur- 
go. Quivi gli scavi hanno rimesso in luce dodici forni 
che dalla seconda metà del 1° secolo al principio del 
2° funzionavano attivamente la cottura delle carat- 
teristiche stoviglie rosso ematiche a vernice corallina, 
con rilievi delicatissimi a festoni e figure ed iscrizioni 
talvolta in color bianco. Questa officina alsa- 
ziana faceva conoorrenza alle altre i nella 
Gallia © nel Belgio, e fu soppiantata nel 2° secolo da 
quella di Rheingaben più vicina a Magonza e alle 
stazioni dell'esercito romano lungo il limen d’ol- 
tre Reno; e la più importanrte chesi conosca per va- 
rietà di tipi, per numero di bolli di fabbrica (oltre un 
centinaio) cronologicamente accertabili, e per ogni 
particolare di astrazione e manipolazione delle ar- 
gille, tornitura ed impressione delle forme, disseo- 
camento e cottura dei vasi © distribuzione 
del loro smercio in confronto alle officine di Schit- 
tighenn, di Colmar, di Wissemburg, di Kònigshofen 
di Sttenuiller e di Reichshoffen, la fortunata rivale 
dove tornarono già in luce quattro fornaci dell'età 
antoniniana. 

Fra gli oggetti custoditi nel museo dit Strasburgo che 
maggiormente attirarono l’attenzione del comm. 
Boni vanno noverati gli avanzi di una nave oneraria 
naufragata verso l’anno 275 dell'era volgare nel- 
l'antico bacino del Reno in vicinanza di Wanzenan. 
Insieme alla barca si rinvennero una trentina di ma- 
cine da mulino appena abbozzate in lava basaltina di 
Niedermending, e ciò prova che i romani facevano îl 
trasporto fluviale per la distanrza di 300 km. dalle 
cave in vicinanza di Coblenza fino ad Argentoratum. 


(_-;ii\@||ooheeooi{wkmbbb;l 
Drammi di terra e di mare 


Golera. 


di cui 32 mortali; a Berat otto morti di colera; 
= Ochrida e a Goumedch quattro casi; a Prinzerend 
due casi; a Krivolak 46 persone sono sfuggite alla 


7. —Ieri si ammalarono 
qui di colera 28 persone e ne morirono 20. 

L'epidemia è ora scoppiata anche nel quartiere 
dei Dardanelli, ove pare manchino i mezzi di disin- 
fezioni 

Nei vilayet di Brusssa, Smime, Sivas, Angora © 
Konia il colera continua ad infierire. 

E (5) Costantinopoli, 7. Oggi sono stati onstatati 
18 casi di colera, 13 dei quali seguiti da decesso, 

{ig (S) Madrid, 7. Sono stati constatati due casi 
di malattia sospetta a Siera e in un’altra località 
della provincia di Tarragona. 

Si dichiara ufficialmente che non si tratta di colera 
ma di gastro enterite infettiva. Tuttavia i giornali 
constatando il propagarsi dell'epidemia, parlano di 
colera. 

Il morbo sì è molto diffuso, e sono stati segnalati 
90 casi, di cui 14 mortali. 

tragedie dell'aviazione. 

(S) Strasburgo, 7 — Il tenente Neuman volava 
coll'aviatore Lecomte come passeggero da Mulhou- 
se 2 Strasburgo, quando, alle 6 di stamane, l’ appa- 
recchio precipitò da venti metri di altezza presso 
Bilxheim. I due aviatori sono morti sul colpo; una 
esplosione terribile ha preceduto l’accidente. 

Grave Incendio a Rouen. 

BE (8) Rouen 7. — Un violentissimo incendio ha 
distrutto nel pomeriggio il-deposito del materiale 
delle poste e dei telegrafi che conteneva da 2 a 300.000 
franchi di materiale Le fiamme si sono estese a due 
case vicine. 

Un pompiere ed un borghese sono rmasti fe- 
riti. Il fuoco è stato domato dopo due ore. 

I danni sono valutati a 400.000 franchi. 


= —_———[_[_r 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Concorso per un dramma in un 
atto — L'associazione «Pro Arte Drammatica» 
testà istituitasi in Palermo, la quale si prepone di 
facilitare lo sviluppo della letteratura teatrale © del- 
l’arte scenica a vantaggio della gioventù italiana, 
bandisce il suo primo concorso per un dramma in un 
atto in prosa con soggetto libero. Premi in danaro. 
L'autore può rivolgersi alla direzione dell'Associa- 
zione italiana «Pro Arte Dranmmatica » Sezione 
Concorsi. Tale società si di indire conoorsi a 
premio di lavori drammatici; di pubblicare la nuova 
Biblioteca teatrale che conterrà i lavori premiati in 
detti concorsi; una rivistà artistica, organo dell’As- 
sociazione, le cui colonne saranno aperte alla colla 
borazione di tutti i soci, un almanaooo d’arte. An- 
nuario teatrale, studi di critica e lavori inerenti al- 
l'arte scenica; d'istituire in ogni principale città d'I- 
lia delle Accademie Drammatiche, © degli ispettori 
provinciali in ogni capoluogo di provincia pel ser- 
vizio di propaganda e di corrispondenza. 

— Il repertorio della nuova compagnia di Armando 
Rossi. — Abbismo già annunziata la formazione 
della nuva compagnia drammatica pel prossimo anno 
per iniziativa dell'attore Armando Rossi, compagnia 
che porterà sulla scena, antiche commedie colle ma- 


di G. Bonaldi scritta nel 1805; Z iristi effetti della ge 
losia, commedia tratta da un soggetto proprio del- 
l'antica arte ridotta e dialogizzata in 


son moto - Minuetto (allegro molto © vivace) 
- Finale (adagio - allegro). 
® Debussy - L’enfant prodigue - Cortàge et alr de 
dense. 


4 Humperdinck - Hansel e Grefel - Visione. 
8. Berlioz - Il Carnevale Romano - Ouverture. 


La « Gioconda » ritrovate. 

Hos x 7. La Petite Gironde riceve da 
Hendaye cho il giornale madrileno Espana Libre 
pubblica la notizia cho a Leon sono stati arrestati 
due stranieri che recavano un quadro che rappresenta 
la « Gioconda » 

Essi hanno dichiarato che si tratta di una copia 
del quadro rubato a Parigi, che appartiene a loro a 
che essi portano a Coimbra. 

Nei circoli ufficiali non si conferma nè si smentisce 
tale notizia. 


————PPe—tr———-i 
SPORTS 


Le regate di Como. 

KI (5) como 7. Oggi ha avuto luogo la prima gior- 
nata dello regate nazionali. Eccone i risultati. 

Prima gara: Coppa del vice-presidente campionato 
di jole di mare a quattro vogatori di punta ed un ti- 
moniere juniores. Dieci partevipanti. 

Giungono prima Diadora di Zara in 8°3”; seconda 
Italia di Napoli în 8°15; terza Lecco di Leoco in 
8’17”; I canottieri Diador= sono molto applauditi. 

Seconda gara- Coppa del Verbano campionato 
veneziano a quattro navigatori junieres: prima Vit- 
torino da Feltre di Piacenza in 8°27; seconda Olona 
di Milano in 9°52”; terza Zicino di Pavia in 101?” 

Terza gara: Coppa della Regina Madre campionato 
quattro vogatori di punta e timoniere seniores; sei 
partecipanti; Milano di Milano si ritira; Nino Bizio 
di Piacenza si ferma a 500 metri dal traguardo. 
Prima Querini di Venezia in 7°29”; seconda er 
aequo Lario di Como e Bucintoro di Venezia in 737”. 

Quarta gara: Coppa dell'avvenire campionato skiffs 
seniores: otto partecipanti su undici iscritti: primo 
Sinigaglia della Lario di Como su « Redivivo » 
in 8'10”; sendo Mariani della Lario di Como su « Ada 
in ®'11” terzo Bruna della Bucintoro di Venezia su 
« Dirigibile » in 8°30#”. 

Sesta gara; Coppa della Regina Elena campionato 
yole di mare otto vogatori juniores. Due partecipanti 
su tre iscritti Milano di Milano essendosi ritirata. 
Primo « Sempre Indrio » della Diadora di Zara, se- 
condo » Tarantella II della Savoia di Napoli. I 
vincitori sono molto acolamati. 


Salazzo di Giustizia 


Il ricorso Paternò respinto 

La Suprema Corte di Cassazione su parere uniforme 
del procuratore generale, comm. De Notaristefani, ha 
dichiarato inammissibile il ricorso prodotto dall’ex- te- 
nente barone di Paternò avverso la sentenza del- 
la sezione d'accusa che lo rinviava al giudizio dell 
Corte di Assise per rispondere di omicidio premedi- 
tato di persona della. contessa . Trigona, 

Relatore era il consigliere Schiralli. La parte Ci- 
vile era rappresentata dall'avv. Marchesano. Il Pa- 
tern6 era difeso dall'avv. Scimonelli. 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO - Mieli 
Alberto, sartoria, via de’ Chiavari n. 81 — Fallimento 
su istanza della ditta Ottolenghi e C. di Milano — 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti; cura- 
tore provvisorio: Saverio Cociarelli; via della Mor- 
cede num 9 - Prima adunanza dei creditori: 28 
settembre. Termine utile por la presentazione dei 
titoli di credito: 6 ottobre. Chiusura: 24 ottobre. 

Firresi Merope, mode, via di Porta Pinciana n. 50 
— Fallimento su istanza della ditta Joseph Rosenfeld 
di Berlino - Giudice delegato: avv. Ermanrico Cinf- 
foletti; curatore provvisorio: avv. Enrico Ojetti, 
via in Arcione n. 98 — Prima adunanza dei creditori, 
26 settembre. Termine utile per la presentazione dei 
titoli di credito, 2 ottobre. Chiusura, 24 ottobre. 

Sempronio Serafino, pizzicheria, v. degli Scipioni 
n. 15 — Fallimento su istanza propria - Dal bilancio 
risulta: attivo Lire 2611,30; passivo lire 13.399,98 — 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. 
tore provvisorio: rag. Fimeesco Caruso, via Ripetta 
n. 102 - Prima adunanza dei creditori, 6 settembre. 
Termine utile per la presentazione dei titoli di credito 
6 ottobre. Chiusura, 6 ottobre. 

FALLIMENTO REVOCATO - Valdivieso An- 
gelo, commerciante in oggetti d’oro, via Borgo 
Nuovo n. 136 — Ordinato Ja revoca del fallimento, 
essendo stati adempiuti gli obblighi assunti con il 
concordato 31 marzo 1911. 

CONCORDATO RINVIATO - Reali Augusto, 
elettricista, v. del Lavatore n. 58 - L'adunanza dei 
creditori fissata per il 6 corr. è stata rinviata all’ 
per dare tempo al fallito di trovare altre adesioni 
al concordato del 20 per cento in tre rate trimestrali; 

VENDITA — « Unione calderari ». piazza di Pietra n. 
24 — Il curatore avv. Ernesto Pantano è stato auto: 
rizzato a vendere gli efietti mobili appartenenti al- 
1’ Unione calderari. 


—___siî 
Novità, Varietà, Aneddoti 


L' Intervista ideale. 


Quale impressione vi ha fatto il Presidente? 
Togo rispose: Ideali. 

— Che pensate dell'Accademia di Marina? 
E sensore 

— Del Congresso? 

— Grandioso. 

— Di Mount. Vernon? 

— Superbo. 

— Delle navi da guerra americane del tipo Utahî 
— Degne di attenzione. 

— Del nuovo cannone di marina da 14 pollici? 


E pure hanno un merito grandissimo: quello 
faro perdere tempo nè a chi parla nè a chi ty 
© chi legge. 


Leva la luna alle 6.52 
L’Ave Meria suona alle oro 6 3rt 


BOLLETTINO Wi 
Osservazioni del 7 settembre 19.1 — Ore 1g 


al Nori, 
varii altrove, cielo generalmente vario al centro $ 
sud con qualche pioggia: sereno altrove. 
‘A Roma 
Il Barometro è ridotto a © al mare. L'altezza dal. 
la stazione è di 50,60. Barometro a megzodì 
n Termometro centigrado massima tàf 
minima 19,3 Umidità relativa Si, assoluta 
12,08 Vento a mezzodì NW— Stato del cie 
lo: 172 velato 


Da 13 monoverb: 
Taccio Taccio 


Spiegazione del gioco precedente: 
Ca-tra-mo — CATRAME 


STATO CIVILE 

Matrimoni del 6 settembre 1911 
Salomon Giovanni Trapani Carolina 
Laghi Pellegrino manovale, Corradina Bartolo Er.alinda. 
Fedeli Ulderico assistente lavori murari Cappelletti Maria Ros. 
Matferri Giulio impiegato comunale Chisppetti Adele. 
Maraachini Giacomo impiegato R.R. P.P. Gandelli Maria. 
Mazza Luigi portiere Orecchia Vittoria. 
Santonastasio Luigi macchinista Ferrov. D'Amico di Giammaro 

Giulia. 
Calanca Virgilio tranviere Luzi Pia. 
Gentili Quadrio impiegato Min. Finanze Focosi Alemaniria 
Raffaclli Ermenegildo musicista Remer Santa Maria 
Beresi Aristide musicista Lombardozzi Emma. 
Casoria Matteo meccanico Malgarini Anita. 


Nati o morti dennnzisti il giorno 5 settembre: cum 
Nati 58 compresi 5 nati morti. s 
Morti 28 dei quali 9 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Ercolani Enrica fu Pietro Arrone 61 ved. Fiorelli. 
Paoloni Maddalena fu Dreste Roma 18 nub. 
Tata Clorinda fa Antonio Cisterna 52 con. Fusco. 
Tarò Oreste di Raffaele Roma 19 falegname cel. 
Bigio Giustina fa Francesco Portoferraio 43. 
Fraocescangeli Luigi fu Augusto Roma 59 impiegato con. 
Federici Pietro di Luigi Ascoli Piceno 34 cuoco con. 
Tamburrini Paolo fu Bonaventura Soriano nel Comino 77 vel 
Paloni Maria fu Silvio Roma 25 ombrellaia. nub. 
Montanari Giuseppe fu Luigi Roms 34 falegname con. 
Colmariani Tommaso fu Carlo Monotopoli 51 contadino ovo. 
Franci Vincenzo fu Francesco Rocca Antica 57 carrettiere con 
Rinaldi Angela fu Antonio Rivodutri 71 ricoverata ved. Magnani 
Porveri Maria Fomenice fu Ignario Morino (Aquila) 50 contadinî 
ved. 
Cristiani Cristina Cellino Attanasio 58 con. Carote 
Evangelistella Giovanni fu Felice Soriano 46 calzolalo cv. 
‘Bonsoci Domenica di Pasquale Roma 24 falegname cel. 
Marinotti Emilio di Florino Roms 13. 
Mattioli Luigi fu Antonio Castel Viscardo 30 falegname cor. 
———1.© oe 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
—_ e noo* cc 


Roma - Ospedali Riuniti ]8 Settembre - Fornitura di 7 mila 
prop 
pi gr raggi 
RMERTIZIE n 
RO 25 colei | Boiyio Muli 
a -18 sott.-Affitto di forno a calce - L 19.000. 

Ii 
SE rente ce 
li A . api 23 settembre - Conferimet- 


1911-1915. 
Tolla - Municipio - 23 settembre - appalto. dazio. consono 
mila. L 
Te ia Atrunca - 25 settembre - Condotta formate di acque 

potabile - LL 430.802. : 
ma > Dizione Artiglio + 8 settembre - Provi di 
È n î 0.835. 
socie, qenooni. teri, gorolli cos Li 1 
Caltanissetta - Intendenza di Finanza - 25 settembre - Ceo 
imento di geoei di privativa in Villelba a 
Serizronizaro Lavori Pubblici - 26 auttembre - Parziale eeecni0 


queari di privativa in Amsiano » * è 
Massa - Intendinza «i Finanta - 28 settembre - 
13 in Mama 
rivendita privativa D ni 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO 9 Settembro 1911 — la 


1 castodia 


V"7 aggutai d'oro impegnati a ioito 1 gio 


14 Settembre 1910, Me > 
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“Espropriazioni per pubblica utilità 


Per. secondare il’ desiderio eepressoci da alcuni 
abbonati, riproduciamo il testo della recente senten- 
sa della Cassazione di Firenze nella causa tra le Fer- 
tovie dello Stato e certo D'Aronca, Questa sentenza che 
bita di un'importante questione di determinazione 
dell'indennità in espropriazioni pe ragioni di utili- 
th pubblica, solleva delle discussioni in base ai diritti 
» agl'iniereasi dei proprietari. 

E quindi naturale che questi ultimi vogliano cono- 
scerne le motivazioni. 


Ecco intanio la massima: 


Anche se l'espropriazione definitiva è stata 
preceduta dalla temporanea occupazione dei beni 
quali perciò dalla data di questa occupazione 
Gevonsi reputare trasferiti all’espropriante, l'in- 
dennità dev'essere attribuita in base a stima, da 
farsi secondo i criteri vigenti nel tempo in cui 
< eseguisoe la perizia. Si applica quindi la legge 
sopravvenuta, che determina nuovi criteri di stima, 
‘bene riesca favorevole all’espropriato.» 


Fà ecco le motivazioni: 


Per eseguire i lavori necessari per l'ampliamento 
« sistemazione della stazione ferroviaria di Udine, 
l Amministrazione delle ferrovie dello Stato, con 
domanda del 9 febbraio 1907, richiese di essere ai- 
zata all'occupazione temporanea per anni 

di alcune zone di terreno appartenenti 

jov. Batt. e Quinto D’Aronco. Il prefetto, con 

13 febbraio 1907, concesse la richiesta 

dennità da corrispondersi a norma dell'art. 72 
legge 25 giugno 1865, dispose che dalla da- 

di quel decreto, dovevano decorrere a favore dei 
proprietari gli interessi legali eull’indennità che ami- 
hevolmente o a forma di legge,. sarebbe stata sta- 
bilita per la espropriazione definitiva. 

Questo deoreto fu portato a cognizione dei D'A- 
roneo nel 15 aprile 1907, e leferrovie occuparono i 

beni senza che la sentenza denunziata deter- 

il giorno in cui quell’occupazione avvenne. 
o nel giorno 7 del mese di luglio del detto 

1907 fu firmata dal Re la legge sull'ordinamento 
l'esercizio di Stato delle ferrovie, che fu poi 

licata nel giorno 27 di quel medesimo mese 
ed anno, andando così in vigore nel giorno 
27 successivo, la qual legge dell’articolo 77 dichiara 

bili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 
pel risanamento della Città di Napoli alle e- 
opriazioni occorrenti per lavori sulle linee esi- 
ti. nonchè per le nuove costruzioni ferroviarie. 

Proseguendo la procedura’ d’espropriazione 

» i D'Aronco. con altro decreto prefettizio 
luglio 1907, fu ordinato il deposito e la pub- 
zione dell'elenco dei beni soggetti ad espro- 

azione col relativo piano parcellare în data 17 

detto, la quale pubblicazione ebbe luogo me- 

affissione a forma di legge dal 26 luglio al 

agosto di detto anno e mediante inserzione nel 

giio degli annunzi legali del giorno 3, dello stesso 

mese di agosto, e în detto elenco contenevasi 

l'offerta ai D'Aronco della indennità di espropria- 
zione in lire trentamila. 

Non avendo costoro accettata simile. offerta 
sposia con decreto del presidente del tribunale 
ine del 18 dicembre 1907, con espresso inoarico 

to di applicare le norme degli articoli 12 e 13 
tata legge pel risanamento di Napoli dell'an- 
1885. 

I D'Aronco diffiderono il perito di eseguire la stima 

determinare l'indennità in conformità degli ar- 
i 39, 40 e 43 della legge 25 giugno 1862, ed ìl 

rito. Novelli, nella sua relazione depositata nel 
marzo 1908, fece una doppia stima ed una doppia 
utazione dell'indennità, vale a dire tanto in 
formita della legge del 1885, quanto a norma 
ella legge del 1865. determinando l'indennità me- 
lesima rispettivamente in L. 46.293 e in L. 59.843,75. 

Il prefetto con ordinanza del 21 maggio 1908, 
ordinò il deposito della prima di queste somme 

on successivo decreto del 22 luglio dello stesso 

no autorizzò l'amministrazione ferroviaria ad 
occupare permanentemente le zone espropriate. 
D'Aronco si rivolsero allora all'autorità giu-, 
diziaria con citazione dell’8-9 settembre 1908, e’ 
facendo opposizione al giudizio di stima del perito 
Novelli, domendorono che, annullata le perizia 
nella sua prima parte, in cui in conformità della 
legge del 1885, fu stabilita l'indennità in lire 46.293, 
sse tenuta ferma nell’altra in cui, a forma delle 
legge del 1865, determina l'indennità medesima 
i 59. richiedendo ancora che fosse con- 
dannata l'Amministrazione ferroviaria ad elevare 
a questa cifra il già eseguito deposito. 

Il tribunale di Udine annullò la perizia Novelli 
e ne ordinò una nuova da eseguirsi da un altro pe- 
rito con i criteri stabiliti dagli articoli 39, 40 e 

la legge 25 giugno 1865, che ritenne al caso appli- 
cabili e la corte d'Appello di Venezia, con sentenza 

7 luglio 9 agosto 1910, respinse l'appello principa- 

delle ferrovie e, cogliendo quell» »»r incidente 

P ritenne valida le 
rella sua seconda parte e stabili co: 
l'indennità dovuta ai D'Aronco, :. iermini della 
ta legge del 1865, dichiarando tenuta VAmmi- 
strazione delle ferrovie a completare in questa 
misura il deposito già da lei effettuato. 

Contro questa sentenza ha ricorso al supremo col- 
la surriferita Amministrazione. 
D'Aronoo hanno presentato 


controricorso 
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CAPITOLO XXI 


’ingiese) 


Contabile ed aiutante. 


Conoscendo le idee del cugino cercai d’oc- 
cuparmi a qualche cosa d'utile; andai nel giar- 
dino per vedere se vi erano erbaccie da levare. 
ma il giardino era così ben tenuto che l’opera mia 
sarebbe stata inutile anche a se quel lavoro pne- 
rile non avesse fatto ridere vedendo attendervi 
un ragazzo grande e grosso come me. 

Volli aiutare Sibilla a legare alcuni sostegni 
accanto a delle tenere pianticelle, ma fatto in 
due, quel lavoro fu ben presto terminato e mi 
trovavo imbarazzato furia di volermi rendere 


» parlai a mio cugino il quale sembrò ben 
lieto di questa mia buona intenzione e mi rispose 


Poche mattine dopo infatti venneîn traccia di 
me, mi prese per mano, mi guardò affettuosa. 
mente, contastò con evidente piacere che l’aria 
balsamiea della campagna produceva già in 
me.i suoi benefici effetti, poi mi condusse nel 
suo scrittoio e mi affidò l'incarico di tenere i 
asuoi libri dei cont} la sua corrispondenza. .. 
> I/ LA Garalte 


È Si 5 È She 


La Corte. 

Osserva che le svariate e molteplici censure ‘che 
si fanno alla denunziata sentenza, le numerose 
violazioni di legge che le si obbiettono in sostanza 
richiamano il Supremo Collegio a risolvere una sola 
ed unica quistione che in questo consiste, cioè se 
l'indennità di espropriazione che nella specie dev'es- 
sere corrisposte ai D'Aronco devesi determinare 
in conformità degli articoli 39 e 40 della legge sul- 
l'aspropriazione per causa di utilità pubblica del 
25 giugno 1865, ovvero a norma degli ultimi tre 
capoversi dell'art. 13 della legge del risanamento 
di Napoli del 15 gennaio 1885, applicabile alle co- 
struzioni ferroviarie, în virtù dell'articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429. 

Questo è il problema în cui tutto il momento 
della causa presente si compendia e che la Corte 
veneta credè decidere contro l'assunto dell’Ammini- 
strazione delle ferrovie che la seconda delle tesi 
sufferite ha sempre propugnata e che, tutt'ora in que- 
sta sede propugna. 

Ed a sostegno del suo giudicato la Corte medesi- 
ma, cadendo in quello stesso errore che rimproverò 
al tribunale, di avere cioè, sposata la questione, 
fece ricorso alla teorica della irretronttività della 
legge e del diritto quesito, mentre ne l'una nè l’altra 
hanno che fare nel presente @ibattimento che deve 
essere deciso alla stregua di un ben diverso oriteriò. 

Se non che prima di accingersi a dimostrare la 
verità di siffatta proposizione, occorre. rilevare 
un errore in cui incorse la denuziata sentenza e 
che il ricorso con ragione denunzia, perchè, lasciato 
sussistere, porterebbe senz'altro ad una decisione 
della controversia ben diversa da quella che, ai ter- 
mini della legge dovrebbe avere. 

E questo errore consiste nella affermazione che 
detta sentenza fa, che, cioè l'art. 77 della citata leg- 
ge del 7 luglio 1907 è applicabile soltanto ai lavori 
nuovi e non già ad opere e lavori în corso di esecu- 
zione, il che se vero, costituirebbe una ragione pe- 
rentoria, un motivo di per se solo bastante per re- 
spingere senz'altro, le pretese dell'amministrazione 
venendo meno la base sulla quale riposano. 

E Verrore risulta manifesto dalla semplice lettura del 
detto articolo 77. il cui tenore chiarissimo, nelle sue 
generali espressioni comprende tutti quanti i lavori 
e le opere, tanto sulle linee esistenti quanto su quelle 
nuove, senza fare veruna distinzione in proposito 
© molto meno quella che la Corte d’appello crede d’ir- 
trodurvi, Inonde si rende al caso applicabile l’antico 
ditterio del non est distinguendum ubi lex mon di- 
stinguit.. 

Ma, oltre la lettura della legge, chiara, precisa, 
categorica nella specie, anche lo spirito di essa concorre 
a ribadire e rafforzare lo stesso concetto,dappoichè 
dell'intero contesto delle disposizioni di quella stessa 
legge che a questa particolare materia si riferisce, 
apparisce manifesto che il patrio legislatore, veduto 
che il rapido e crescente sviluppo dell’industria fer- 
roviaria richiedeva continuamente nuove costruzioni 
€ ampliamento delle antiche, non più adatte a ser- 
vire allo scopo, il che dava luogo a frequentissime e 
quasi continue espropriazioni, per provvedere alle 
urgenze che s'imponevano, con lodevole intendimento 
volle porre un freno ai vistosi guadagni e alle ripro- 
vevoli espropriazioni che, sotto l'impero della legge 
del 1865, per l’illimitato arbitrio che hanno i periti 
che non sempre può temperarsi dalle autorità giudi- 
ziarie, erano e sono tutt'ora possibili, ed a tal fine, 
colla legge del 1907, applicò alle espropriazioni da 
farsi in conseguenza dei lavori ferroviari la legge del 
1885 sul-risanamento di Napoli che; per le identiche 
ragioni, în vista, cioè delle numerose espropriazioni 
che la sua speculazione richiedeva e per allontanare 
ancora, per quanto era possibile, il suindicato in- 
conveniente, contiene negli articoli 12 e 13 un cu- 
molo di savie e ordinate disposizioni, dirette tutte a 
moderare l’arbitrio dei periti nelle stime dei beni 
da espropriarsi, indicando e prescrivendo criteri più 
certi, più equi e più razionali per devenire, in base 
ai medesimi. ad una più giusta determinazione del 
valore dei fon 

Ora, se questo fu l’intendimento del legislatore 
nel richiamare la legge pel risanamento di Napoli per 
le costruzioni ferroviarie, é ovvio che la medesima 
non può non essere applicata in tutta la sua integrità 
© così in tutte quante le espropriazioni non definite, 
qualunque sieno lo statoela natura dei lavori, valea 
dire in corso d’esecuzione © non ancora cominciati, 
referentesi ad antiche 0 nuove costruzioni, circostanze 
tutte che non hanno nessuna relazione con la ragione 
della legge, la quale, ripetesi, è generale, generalissima, 
che non consente né restrizioni di sorta, che non var- 
rebbe ad altro che a frustrame lo scopo e che, d’altron- 
de, come si dirà più appresso, essendo la legge d’indole 
© natura essenzialmente procedurale, non può non 
a vere completa ed immediata esecuzione. 

Lettera e mente della legge, adunque, concorde- 
mente repugnano la contraria teoria messa in campo 
dalla Corte di Venezia e che percié non può sfuggire 
alla censura di questo Collegio. 

E dopo ciò, passando all'esame del punto princi 
pale della causa, si osserva che non é né può essere 
controverso, tanto é vero che anche le parti lo con- 
cordane, che la indennità dovuta per l’espropria- 
zione forzata, per essere giusta, come la legge richiede, 
deve corrispondere al valore che il fondo aveva al 
momento in cui l'espropriazione stessa effottiva- 
mente venne. 

Su questo punto é impossibile sollevare questioni, 


essendo la suindicata proposizione una verità apo- 
dittica che subito s'induisce quando sì consideri che 
la funzione della indennité altro non é che riport: e 
equilibrio nel patrimonio dell’ 7 dando 
# lui il tautundem dei beni di cui fu costtivamente 
spogliato, vale a dire quel tanto che economionmente 
rappresenti i beni medesimi al momento in cui lo spo- 
glio avvonne e che valga percié a compensare la per- 
dita. 

E se per retta decisione della causa presente fosse 
neoessario stabilire il momento in cui agli effetti della 
determinazione de] valore del fondo deve ritenersi 
avvenuta l'espropriazione, sarebbe facile il dimostra- 
r0 coi controricorrenti che mal non si appose la Corte 
di Venezia quando ritenne che nelle espropriazioni 
d'urgenza, quali, in virtù dell'art. 8 della legge 23 
dicembre 1906, si considerano tutte quelle che avven- 
gono per la esecuzione dei lavori occorrenti sulla 
rete delle ferrovie dello Stato e nelle quali, appunto 
per la loro particolare natura, ha luogo l’occupazione 
immediata del fondo, i due periodi del procedimento 
speciale del’espropriazione, che chiudonsi l'uno colla 
occupazione temporanea © l’altro con quella perma- 
nente o definitiva, si fondono in modo da costruire 
un solo ed unico tratto e da far ritenere l’espropria- 
zione avvenuta fin dal primo momento in cui l’oocu- 
pazione avvenne. 

Ed infatti sia pure che formalmente o giuridicamente 
parlando le due occupazioni, la temporanea e la per- 
manente, sieno due fatti distinti produttivi di diver- 
se conseguenzo, ma poiché agli effetti della. determi- 
nazione del valore del fondo non si può stare per un 
male inteso formalissimo alla verità procedurale ma 
si deve invece aver riguardo a quella reale ed effotti- 
va, così ne deriva che quando, come nella” massima 
parte dei casi avviene, e cone si verifica in quello 
presente, alla occupazione temporanea o d'urgenza 
6 seguita di fatto e senza interruzione quella perma- 
nente c definitiva, abbiamo in realtà una sola ed uni- 
ca occupazione, un sol fatto costituente lo spoglio, 
e quando questo fatto sì compie, quando, cioé, il 
proprietario é di fatto privato della sua proprietà 
in quel momento egli acquista il diritto ad ottenerne 
il valore affinché il suo patrimonio. la cui integrità 
ed inviolabilità é sancita e tutelata dalla legge, non 
subisca diminuzione o detrimento di qualsiasi specie. 

In questo senso non pué non aderirsi ai concetti 
della Corte veneta ritenendo, cioé, che nella specie 
l'espropriazione di fatto fu consumata quando lo 
spoglio avvenne, quando, cioé, l’espropriante and6 
a) possesso, occupandoli, dei beni espropriati, sebbene 
formalmente ai termini dell’art. 50 della legge spe- 
ciale non possa dirsi l'espropriazione compiuta e ve- 
rificato il trapasso della proprietà che dopo eseguite 
tutte le formalità prescrittee dopo emanato dal pre- 
fetto il decreto di espropriazione di che é parola nel 
precedente art. 48 della leggo medesima. Ma tutto 
questo é inutile per la decisione della causa presente 
e vale soltanto per dimostrare che per la stima dei 
beni espropriati occorre riportarsi al valore che questi 
avevano al momento în cui vennero occupati dalla 
Amministrazione espropriante. 

Questa per altro non é la questione da risolvere, 
perché, come é stato superiormente avvertito, non si 
deve confondere il valore da attribuirsi ai fondi con 
i eriteri e con i sistemi di procedura da seguire per la 
determinazione di esso o in altri termini colla stima 
che di quei fondi deve farsi, e così non é lecito con- 
fondere l’epoca a cui per fare quella stima occorre 
riportarsi con quella în cui la stima é fatta per deci- 
dere, nel sopravvenire di una nuova legge, se la stima 
medesima debba effettuarsi in conformità della 
legge vecchia o della nuova. 

E delineata così la questione nei suoi veri termini, 
la decisione di essa esclusivamente dipende dal 
determinare l'esatta e precisa natura della legge 
speciale sull’espropriazione per causa di pubblica 
utilità.del 25 giugno 1865 &.delle successive. disposi- 
zioni legislative che la modificarono e che comunque 
alla medesima si riferiscono. 

La Corte di Venezia intravvide la natura di quello 
leggi allorché le dichiar6 d’immediata esecuzione, ma 
non approfondì né completé su questo punto le sue 
indagini e per questo discese nel suindicato concetto 
che sarebbe stato ben diverso quando, in seguito 
a maggiori e più diligenti studi, avesse data di quelle 
leggi la precisa definizione. 

E questo Collegio istituendo quella indagine, 
tutta di diritto, che fu dalla Corte di merito trascu- 
rata, osserva che l’art. 29 dello statuto fondamen- 
tale del Regno proclama l’invioJabilità di tutte le 
proprietà senza eccezione ed aggiunge che tuttavia, 
per esigenze d’interesse pubblico legalmente accerta- 
te, si pué essere tenuti a cedere în tutto od in parte 
le proprietà medesime mediante una giusta indenni- 
tà conformemente alla legge. 

Questa disposizione di diritto pubblico interno 
che costituisce uno dei capisaldi del nostro patto 
costituzionale fu riportata dal patrio legi 
nel campo del diritto privato, e nel Codice civile, di 
seguito alla definizione del diritto di proprietà, al- 
art. 438 trovasi in litteris disposto che nessuno pué 
essere costretto a cedere la sua proprietà se non per 
causa d’utilità pubblica legalmente riconosciuta 
e dichiarata e premesso il pagamento d’una giusta 
indennità, colla giunta che le norme relative alla 
espropriazione per causa di pubblica utilità sono 
determinate da leggi speciali. 

Con questa disposizione contenuta nelle due leg- 
gi surriferite, la materia dell’espropriazione per pub- 
blica utilità per ciò che attiene alla sostanza del di 
ritto è completamente esaurita. Il principio della 
inviolabilità, dell’assoluta indisponibilità della pro- 
prietà individuale soggetto ad eccezione per causa 
di utilità pubblica da accertari e dichiararsi le- 
galmente; giusta indennità da corrispondersi in com- 
penso a colui che per tale cagione lo spoglio subì. 


‘Alle leggi speciali adunque a cui si riferisce l’ultimo 
capoverso dell'art. 438 altro non restava, ‘come ivi 
è detto, che stabilire le norme relative per l’esecu- 
zione del suindicato precetto, vale a dire fissare le 
regole e il relativo modo di esplicazione non solo 
per far riconoscere e dichiarare l'estremo della pub- 
blica utilità, ma anche per far determinare quella 
giusta indennità che in virtà delle surriferite dispo- 
sizioni all’espropriato compete. 

Pertanto è manifesto che questo diritto non è attri- 
buito dalla legge speciale, ma trova invece la sua 
radice e il suo fondamento nelle due leggi anzidette 
che a tutela del diritto di proprietà impongono che 
all’espropriato sia corrispsta analoga e giusta inden- 
nità per reintegrarlo nella pienezza del suo patrimo- 
nio, rendendogli, cioè, in danaro quello che in natura 
gli vien tolto. Ma la determinazione di questa in- 
dennità non poteva alla pari del prezzo in una li- 
bera contrattazione essere lasciata ad libitum del- 
l’espropriato, ed ecco allora che il legislatore inter- 
Viene e con la legge speciale, più non si occupa della 
sostanza del diritto omai definito ed aedertato, ma 
nello intendimento di garantire gl’'interesi delle par- 
ti, detta le norme, stabilisce i criteri che nel disac- 
cordo delle parti medesime si devono osservare per 
la determinazione dell'indennità affinchè questa 
riesca e possa dirsi giusta, cioè tale da rifondere al- 
l'espropriato la perdita e i danni sofferti, come la 
legge vuole che sia, senza che dall’altra parte trasmo- 
di in una fonte di illeciti e vistosi guadagni in danno 
dell’ espropriante. Ed allora, se è questo, apparisce 
di per sè manifesto che più non siamo nel campo del 
diritto sostanziale ma bensì di .quello procedurale 
o di fito, laonde si pué con tutta sicurezza affermare 
che la legge speciale di cuì si tratta, come tutte quel- 
le altre disposizioni, che, sebbene sparse in leggi di- 
verse, alla medesima si riportano e si ricollegano, al- 
tro, nonsono che un complesso di leggi di procedura 
costituenti. cioè, l'elemento formale e non sostan- 
ziale del diritto e che intervengono in quel partico- 
lare istituto e nel procedimento ad esso relativo qua- 
li un ordinatorium litis, come del resto ben si rileva 
ancora dall’art. 1 della stessa legge del 1865 ove è 
detto: « l'espropriazione dei beni immobili e di di- 
ritti relativi ad immobili per esecuzione di opera di 
pubblica utilità, non può aver luogo che con l’os- 
servanza delle « forme » stabilite dalla presente leg- 
ge»; il che dimostra fino all'evidenza che questa 
legge, per la definizione che dà da se stessa, altro non 
è che una legge d’ordine meramente formalistico, 
altro non facendo, come essa dice, che prescrivere 
le «forme» che devono osservarsi per procedere al- 
l'espropriazione e per determinare così la giusta in- 
dennità in conseguenza di quella dovuta. 

Nè per escludere siffatto carattere alla leggo del 
1865 varrebbe l’addurre che la medesima stabi- 
lisce sopra diritti che riconosce ed attribuisce alle 
parti come fa, per esempio, all'articolo 50, in cui fissa 
il momento preciso nel quale il trapasso della pro- 
prietà avviene, perchè tanto questa che altre consi- 
mili disposizioni altro non fanno che determinare 
gli effetti singoli dei vari atti di procedura eseguiti 
senza alterare per questo l’indole ed il carattere ge- 
nerale della legge, nella stessa guisa che gli articoli 
686 e 687 del Codice di proc. civ., sebbene non si ri- 
feriscano strettamente alle forme ma bensì agli ef- 
fetti degli atti procedurali eseguiti, non cambiano 
certamente nè modificano il carattere di legge di 
procedura al Codice di cuì fanno parte. 

E se la legge speciale del 1865 e le disposizioni de- 
gli articoli 12 e 13 di quella del 1885 sul risanamento 
della città di Napoli altro non sono che leggi di pro 
cedura, la questione che forma l'unico punto discet 
tabile dell’attuale controversia è più presto risoluta 
che posta, essendo canone omai indiscutibile di di- 
ritto giudiziario che le leggi di procedura per la 
loro particolare natura attengono all’ordine pubbli- 
co e che perciò vanno immediatamente in esecuzio- 
ne. laonde, salva una diversa ed espressa statuizio- 
ne della stessa legge, vale il principio che tempus 
regit actum e quindi ogni atto di procedura, sebbene 
il procedimento sia stato iniziato, sotto l'impero di 
una diversa legge, dev'essere compiuto nei modi e 
nelle forme prescritte dalla vigente legge al momen- 
to în cui è posto in essere, e che il legislatore ha sosti- 
tuite alle antiche ritenendole migliori e più adatte 
al fine a cui sono preordinate, non ammettendosi 
in proposito diritti quesiti che non sono compati- 
bili coll’indole speciale di dette leggi che non tocca- 
no la parte sostanziale del diritto e non potendosi 
parlare di irretroattività della legge tutte le volte 
che questa viene applicata agli atti che sotto il suo 
impero nascono e vengono perfezionati. 

E da tutto ciò ne deriva che nella specie trovando- 
ci in presenza di due leggi di procedura fra di loro 
difformi e non contenendo quelle nuove disposizio- 
ni transitorie per regolare in questo cambiamento 
di rito i procedimenti d’espropriazione già in corso, 
questi devono essere senz'altro proseguiti colle nor- 
me stabilite dalla nuova legge. 

E poichè la stima dell'immobile espropriato al- 

il resultato, ci 
di prove pratiche e documenta) a 
in mancanza di una contraria disposizione 
far sì che con i criteri e colle norme stabi 
nuova legge; dalla legge vigente, cioè, al momento 
in cui quell’atto è compiuto, non essendovi davvero 
ragione perchè si debba invece continuare con quei 
sistemi e con quei criteri che il legislatore condanné 
non ritenendoli più corrispondenti allo scopo. 

È poichè nella specie la stima o perizia fu fatta 
nel 28 marzo 1908 quando per le costruzioni ferro- 
viarie già vigeva la legge del 1885, così, fermo re- 
stando il diritto dell’espropriazione alla valutazio- 
ne dei beni esporpiati al momento in cui avvenne 
l'occupazione di essi da parte dell’ Amministrazione 
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Questa occupazione mi teneva per delle lunghe 
ore inchiodato al tavolino e mentre ero grato al 
cugino di avermi dato qualche cosa da fare, avrei 
preferito_: lo confesso - che le mie nuovi attribu- 
zioni fossero di tal natura da permettermi di 
correre attraverso ai campi e per la foresta. 

— E? una occupazione un poco troppo seria 
per la tua età — mi aveva detto Cristoforo — 
ma così imparerai ad essere ordinato e preciso e 
ciò ti sarà di grande utilità nella vita. 

Io avevo sempre creduto che il dott. Burbus 
fosse un giovane pigro ed inabile al lavoro; ma 
ben presto dovetti convincermi che mi era ingan- 
nato in quel mio apprezzamento. 

Dopo che il cavallo si fu rimesso tanto bene da 
poter riprendere il suo servizio abituale, e che 
per tal modo il mio amico era riuscito ad ac- 
cattivarsi la illimitata fiducia del vecchio mu- 
gnaio, questi lo mandava ogni mattina di buon'ora 
niella foresta per dirigere e sorvegliare gli uomini 
impiegati al taglio degli alberi. 

Qualche volta il dottore tornava da queste sue 
gite alla foresta, arrivava al mulino guidando il 
gran carro della legna tirato da quattro robusti 
cavalli ed al suo giungere sul piazzale dinanzi la 
casa, faceva schioccare allegramente la frusta 
e così forte che tutti correvano alla finestraa ve- 
derlo ridendo di vero cuore ed anche il cugino Cri 
stoforo guardandolo non poteva fare a meno di 
sorridere. In quei momenti il mio amico Burbus 
aveva un aspetto così strano e ridicolo da giusti- 
ficare pienamente la ilarità. 

Io gli avevo detto già più volte che il completo 
cambiamento avvenuto in lui mi rallegrava in- 
finitamente ma che nel medesimo tempo non riu- 
scivo a spiegare a me stesso come avesse potuto 
avere luogo in modo così subitaneo e repentino. 

— Caro fanciullo — mi rii — doveva pure 
spuntare il giorno în cui îo i deciso a mutar 
vita ed a imparare di bel nuovo a lavorare.Cre. 


detemi quando avrò rifatto nuovamente l’uso alla 
fatica, quando avrò impiegata tutta la giornata 
al lavoro, sia pure ad un lavoro materiale, infine 
quando avrò imparato ben bene a mettere in fu- 
ga l’ozio e l'infingardaggine che fino ad ora mi 
dominarono come padroni assoluti del mio corpo 
e del mio spirito, allora mi sarà anche più facile 
riprendere i miei studi e perseverarvi con co- 
scienza e assiduità. 

Un giorno volendo vedere quale sarebbe stata 
la sua risposta, gli ricordai la casa Reismehl, lè 
figure dipinte sulle pareti della stanzetta che 
allora occupava ed il suo scheletro, ragione di 
tanti guai. 

— Sapete che cosa mi rispose!....Mi disse: 

— 0 mio carissimo, quell’epoca tristissima della 
mia vita è ormai tanto lontana dalla mente ed è 
proprio a voi, a voi mio giovane amico che debbo 
la pace della quale godo oggi. 

Dal canto mio impiegavo buona parte della 
giornata a scriver lettere ai vicini possidenti limi- 
trofi, ai proprietari delle altre zone della fore- 
sta coi quali mio cugino era sempre in relazione d 
affari; tenevo anche i conti della biada e della 
farina necessaria pel consumo della senderia e 
della famiglia. 

Lo serittoio era nella stanza situata proprio 
‘sopra al mulino ed il pavimento ne tremava «em- 
pre come scosso da un leggero terremot. 

Difficilmente ero solo, o pe lo men + non ero 
mai solo a lungo, chè nello studio er: 1 continuo 
andirivieni di gente; ora entrava il vecchio mu- 
gnaio per dare un'occhiata al mio lavoro, per 
darmi qualche consiglio buono e pratico, 0 per 
insegnarmi qualche cosa di nuovo; ora entrava 
Gaspare col volto sempe infarinato e fumando 
la pipa, ma più spesso ancora venivain quella stan. 
za la gentile Sibilla col suo lavoro e ai sedeva 


netta mi aiutava, mi spiegava ciò che ancora 

leva bene, mi facilitavain mille 

ed imgegnosi al tempo stesso, 

mio compito, e quando avevo 

finito di sbrigare i 

lavamo a lungo delle comuni nostre conoscenze 

le narravo le memorie che ancora conservavo 

della mia prima infanzia, riandavamo assieme 
i nostri ricordi e le nostre reminiscenze. 

Poi essa mi parlava con fervore del futuro, 
mi incoraggiava al lavoro e dopo queste nostre 
lunghe conversazioni mi accorgevo di sapere 
sempre qualche cosa di più; mi sentivo miglio- 
re, avevo ancora più ferma în cuore la volon- 
tà di lavorare e divenire un uomo onesto e dab - 
bene. 

Anche Burbus ci tanto in tanto veniva nel- 
lo studio e lo vedevo sempre entrare o con la 
frusta o con la seure in mano perchè quei due 
istrumenti erano ormai diventati i suoi att 
buti; ma non vi si tratteneva mai a lungo spe- 
cialmente se vi era Sibilla; il mio amico simpatiz- 
zava molto di più con i due fratelli e con Elisa- 
betta, era più in confidenza con loro coi quali 
spesso si divertiva © rideva allegramente © sem- 
brava invece sempre impacciato come il primo 
giorno del nostro arrivo in quella casa, ogni qual 
Volta si trovava vicino a Sibilla o alla mugnaia. 

La fanciulla se ne era accorta e mi narrò che 
di questa’sua osservazione aveva fatto parte 
anche alla madre la quale le aveva risposto che 
occorreva trattare _il - signor Burbus con ami- 
cizia e benevolenza, perchè egli era un vero fi- 
gliuol prodigo in procinto però di emendarsi 
ed intento a cercare la via che addur lo doveva 


- soggiunse Sibilla, - 
‘dal far conversa. 


(giovane colto; 
se conto di alcune nuo» 


nti e;la corrispondenza par- - 


delle ferrovie, occupazione che, per non essere mal' | 
più cessata, è divenuta permanente e definitiva, nom 
la si pué distinguere in duo diversi periodi, © consi- 
derarla în un primo periodo come temporanea © poî 
in un secondo periodo come definitiva, quando in 
realtà non fu mai interrotta e mai ebbe a cessare 
i criteri di stima però non potevano nè dovevano 
essere che quelli stabiliti dalla detta legge del 1885 
soto il cui impero la stima fu effettuata. 
Per questi motivi, cassa, eco. 


risma 


Il commercio degli Stati Uniti nel 1910-91 

Il periodo di dodici mesi chiusosi il 30 giugno dî 
quest'anno ha segnato un nuovo passo innanzi del 
commercio estero degli Stati Uniti, un passo consi- 
derevole. Fino ad ora, malgrado il miglioramento 
realizzato durante l'esercizio 1909-1910 il totale 
degli scambi non aveva potuto raggiungere il mas: 
simo raggiunto nel 1906-1907, che fu di 3 miliardi 
di dollari e 315 milioni di dollari. 

Dopò quell’anno che aveva superato di molte 
tutti i precedenti, in seguito all'influenza della crisi 
del 1907 e della ripercussione negli anni successivi, si 
raggiuse solamente i tre miliardi all’inoirca e anche 
meno nel 1908-909. 

Nell'esercizio 1909-910 il terreno perduto fu rigua. 
dagnato, toccandosi la cifra di D. 3.302.000.000 
per soli 13 milioni di D. inferiore all'esercizio pù 
florido. 

Ma durante l’anno fiscale 1910-911 lo slancie 
fu veramente vigoroso, poichè il totale degli scambi 
ascese e D. 3,576.676.000 cioè a 18 miliardi e mezzo 
di lire italiane, collocando gli Stati Uniti molto vi- 
cino alla Germania la quale, come è noto, cocupa fra 
tutti i paesi del mondo il secondo posto per l’impor: 
tanza del commercio estero. 


Ed è notevole il fatto che l'incremento del com. 
mercio nord-americano non è dovuto per l’ultimo 
anno fiscale all'aumento delle importazioni, siccome 
venne per l'esercizio precedente, bensì allemaggiori 
esportazioni. 

Infatti dal 1906-907 l’eccedente delle esportazioni 
sulle importazioni era andsto scemando, fino ad 
essere di soli 187 milioni di D. nel 1909-910. 

Tale situazione avrebbe avuto serie conseguenze 
se fosse continuata. 

Invece per l'esercizio 1910-911 le esportazioni 
salirono alla cifra senza precedenti di D. 2.048,691000 
‘mentre le importazioni discendevano a D. 1.527958000 
lasciando così un eccedente cospicuo di più che 520 
milioni di D. 

— 

Per poter meglio apprezzare i movimenti del com- 
mercio estero degli Stati Uniti, diamo qui appresso le 
cifre essenziali dal 1891 inoluso: 

estero degli Stati Uniti 
negli ultimi 20 anni, 
(in milioni di dollari). 
Eccedente 
Esportaz. Importaz. Esportaz. Totale 
884 895 
1.029 817 
847 854 
801 647 
807 731 


Media quing. 892 


1896 
1897 
1898 
1899 
1900 


882 
1.050 
1.231 
1.277 
1.394 


Med.quinq. 1.157 
1901 
1902 
1903 
1904 
1905 


Med.quing. 


1906 
1907 
1908 
1909 
1910 


Med.quina. 


1911 


L'esame di questa tabella dimostra innanzi tutto 
l'enorme espansione del commercio estero degli Stati 
Uniti che è oggi quasi raddoppiato in confronto al 
1891-92, l’anno più favorevole prima della crisi del 
1903 e, ad eccezione di quest'anno che si segnalò per 
un raccolto meraviglioso, nessun altro esercizio, prima 
del 1897, aveva raggiunto nemmeno la metà della 
cifra dell’anno avanti. 

Inoltre dalla tabella appare una rimarchevole ana- 
logia, se non un assoluto paralellismo tra gli effetti 
prodotti dalle due crisi del 1893 e del 1907 negli scambi 
internazionali. Il punto di partenza non era medesimo 
poichè l'esercizio 1892-93 che precedette la prima 
crisi si era distinto per i cattivi raccolti che produssero 
un'anormale riduzione dell’esportazione; questo fe- 
nomeno non si riprodusse nel 1906-07. Ma in tutti e 
due i casi si vede che dopo gli esercizi che precedettero 
la crisi l'importazione ne andò man mano diminpendo 


r————————— mn 


ve pubblicazioni letterarie e dalle sue risposte, 
potè rilevare che non manca nò di ingegno nò 
di coltura. r 

Sibilla taeque un momento, poi ridendo 
prese: NO Ù 

— Quando saremo più in confidenza gli dirò 
di farsi tagliare quella. orribile barbona nera!. 
pare che voglia far paura ai bimbi cattivi. 
È tu ascolta un mio consiglio; quando sarai grande 
non te ne far mai crescere una simile, sai?.... 

Passai la mano sul mio mento liscio ed imberbe 
e glielo promisi lieto di poterle fare cosa 
gradita. 

CAPITOLO XII 


Divertimenti al molino 


In quel molino così segregato dalla società, 
posto in mezzo ad tina foresta e lontano dalla 
Strada maestra regnava generalmente una calma 
invidiabile; tutto quanto accadeva. all'infuori 


dei lavori campestri e delle attribuzioni industriali 
di ogni singolo individuo componente quella 
famiglia patriarcale era per noi lettera morta: 
ciò è vero rendeva l’esistenza di tutta quella 
brava gente un poco , monotona ma. quieta © 
serena. 

Le uniche distrazioni, le sole interruzioni in 
quella vita tranquilla erano le visite che la Dome. 
nica la famiglia di mio cugino soleva fare o ri. 
cevere, le feste religiose alle quali sempre assi-, 
stevano tutti riuniti, alcuni balli campestri 
qualche partita di caccia. 

Gaspare era partitante 
ultimo genere di divertimento e mi fece spesso; 
l'onore di scegliermi per suo compagno... 

Il terreno presò in affitto dal padre, e 
alla caccia, non era mi 


E 


accanito di questo; | 


ta Vesnortaziono da un 
sli importatori ridussero le loro operazioni 
loro clientela indigena, senza risorse di- 
speso e, dall'altro gli industriuli del prose 
è poterono diminuire d'un tratto la loro produ- 
1 all'altezza dol consumo, cercarono 

all’estero la sovraproduzione. 

L'anno seguente, 1908-09, come nol 1594-95, suo- 

1 contrario; gli esportatori indietreggiarono; al- 
nenti si chiusero în seguito alla crisie non 
no di nuovi, © la mancanza assoluta del 

bbiigò a restringere tutta la produzione; l'impor- 
no numentò invece, perchè sotto la prima im- 
ne della crisi, era stata ridotta eccessivamente 
2 gli stok normali erano intaccati. 

Nel terzo anno (1895-96 e 1909-10) cominciò a tor- 
nare la fiducia © tanto gli acquisti che le vendite sì 
svilupparono; dal lato acquisti si sviluppò anche troppo 
rapidamente, perchè ad un eccessivo pessimismo suo- 
sesso tin eccessivo ottimismo una prematura credenza 
ad una completa guarigione, 

1 quarto anno nel 1910-11, come nel 1896-97 si 
uire di qualche poco l'importazione men- 
ine continua în un notevole progresso. 
espansione dell'esportazione ii mante- 
one, poco distante dalle cifre le più 
state raggiunte, il ristabilimento di 
degli acquisti sulle vendite, ecco 
istiche dell'esercizio 1910-11 in ciò 
mercio esterno degli Stati Uniti 
importanza che ha, per questo 

cio commerciale favorevole. Rimane 
olto tempo debitore dell'Europa in 
Von è improbabile che in 

i suoi debiti abbiano ammentato, 
- in ragione delle innumerevoli emis- 

ni alle quali si interessarono 

ra, l'Olanda e la Francia. 
© di merci americane all’estero 
ie, © di molto, le compre 
ti Uniti, questi si tro- 
fronte agli altri pacsi, tanto più 
al loro passivo anche le somme 
se in Europa dai riechi americani 
nostro continente. 
ono all'attivo loro 
maggior parte degli altri 
ra nello statistiche ora da 
dei metalli preziosi.Il 
Mi all'entrata e all'uscita as- 
per un paese che ne 
ne produce, 
n quest'ultimo caso 
etalli preziosi più che non ne importi, 

di nuzione della sua circola 

più lunga può diven 


questi ultimi an 


ione 


argento cirea 150 milioni, può 

one di tali m senza che 

una diminuzione nello stok esistento 
e un impoverimento monei 

E' quanto a ne nel 1908-1909 e nel 1909-910, per 

în cui le @ zioni d'oro superarono di 

milion i le importazioni dello stesso 

nto superarono di una decina 


ne consegni 


i di dollari oro importati 
18 milioni di dollari di argento inportati in più. 

Per concludere poi, sulla pa incre- 
mento del commercio estero degli Stati Uniti d’A- 
oltre alle caratteristiche di ordine generale 

a Pierre Lerov-Baaulieu nello studio che 

vumiamo dall'ultimo numero dell’Ecomomiste 
Fracais, notiamo che il commercio estero dell'ultimo 
esercizio ha visto continuare il movimento di diversi- 
ficazione delle merci americane esportate. Fino al 
penu! aggior parte delle esportazioni 
degli a sempre dalle cinque se- 


guenti ca 


prodotti di Intteria 
— petrolio 
Nel 1909-10 per ln prima volta il valore di questi 
riuniti, fu inferiore alla metà dell'insieme delle 
oni di D. su 1.745 milioni di D. 
coli diversi 

fl 1910-11 quei cinque principali articoli sono cer- 
tamento in progresso notevole, perchè il loro totale 

gi cleva n 956 milioni e mezzo di D, 

Meroè abbondanti esportazioni di cotone e ai prezzi 
elevati di questo articolo, il prezzo così raggiunto è 
superiore x quello di tutti gli anni precedenti. 

Tuit sa delle tegorie di merci espor- 

vole ancora; da 932 milioni di D. 

2 1.902 milioni. E l'aumento si ve- 

almente sugli oggetti manifettvrati. Il che 

tra conv ti Uniti vadano sompre più di- 
rente industriale della veochia Eu- 


ndiò ur 
do un con 


principale constatazione che vole- 
vamo trarre dai rilievi dell’Economiste Francais, 
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Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 e 1617 


nanze di quello vi era un altro terreno magnifico 

nel quale la selvaggina abbondava, tanto più che 

da un Iato era limitato da un profondo burrone 

ve le lepri ed ì conigli solevano mettersi al 

I fresco della notte o dagli ardori del 

issimi faggi lo ombreggiavano e lo rende- 

neora più attraente uomini ed agli 

frutto poribito è sempre quello 

il miglion pare ed io prova- 

immenso piacere attraversando al. 

è foresta per scendere poi fino sull'orlo 

rrone € di là spiare le lepri ancora immerse 

lei sogni 

o di vista acutissima accennavo a Ga- 

il Imogo dove vedeva l'animale; esso ta- 

è fuoco e ben di rado faceva colpo a vuoto; 

allora mi precipitavo nel burrone, raccoglievo 

la povera bestia vittima e quando questa ope- 

razione si era ripetuta varie volte tornavamo a 
icasa trionfanti carichi delle opime spoglio. 

Gaspare possedeva un fucile di tale bellezza 
che mai ne avevo veduto l’eguale; il fusto e la 
batteria sì potevano amontare è mettere în tasca; 
la canna allora prendeva l'aspetto di un bastone 
ed egli lo teneva allegramnte in mano e vì si 
trastullava, quasi che fosse un giunco leggeris- 
simo. 

Non eravamo mai stati sorpresi in quella 
caccia proibita ma spesso avevamo corso peri. 
colo di essere colti in fragrante delitto: ricordo fra 
le altre che una mattina dopo di aver fatto fup: 
gire una lepre dal suo giaciglio di botaccina, Ga 
spare che era sempre in ascolto e che avera l'orec- 
chio abituato a riconoscere i mi 
dolln foresta, si era’ precipitato 
m'aveva Affetrato per fl colletto 
trascinandomi. qunsi,.mi aveva fatte 


vamo un 
l'alba 


Il credite agrario nel 1910 


Credito Agrario del Banco di Napoli 
Nel 1910 furono compiute operazioni per Lire 
7.830.400,50 contro sole L. 5.39;.203,04 nel 1908 
non comprese le rinnovazioni: si fecero risconti per 
L. 8.061.413,05. prestiti diretti per L 139.675, 
e sconti diretti per L. 1.629.312,64, Le operazioni 
di credito agrario di maggiore entità avvennero nelle 
provinoie di Foggia, Leoce, Caserta e Bari; vengono 
‘ultime le provincie di Salerno o Potenza. Per le opera- 
zioni fatte con gli istituti intermedi, la Cassa ha 
applicato il saggio del 3,50 © per î prestiti diretti 
agli agricoltori quello del 4: gli istituti intermedi 
applicano saggi variabili fra il 4 e îl 6, più frequen- 
mente il 5 © 5% %. I risconti e prestiti diretti sì 
distinguono come segue secondo lo scopo: 
Prestiti sorretti da privilegio legale: 
Prestiti 
per la raccolta 455 
per la coltivazione 3086 
per le sementi 1813 
per i concimi 1850 
per gli antiorittogamici 1400 
per vitto ai coloni 2 
per più scopi 1237 
9843 
Prestiti noh garantiti da privilegio: 
Prestiti 
per il bestiame grosso 1793 
per il bestiame minuto 146 
per le macchine 146 
per gli attrezzi rurali 
per lo scorte morte 
per più scopi 


Lire 
236.553.05 
1.323.863.77 
571.851.668 
335.445.65 
134.885.65 
1,400,00 
720.466.41 


3.333.461. pa 


Lire 
1.220.507.12 
39.304,75 
81.715.21 
38.147.12 
19.315.40 
19.921.20 


1.438.910,80 
ale: 
per il bestiame gross 7 L 7.100 
Prestiti contro depesito di prodoiti agricoli: 
Prestiti Lire 
su cereali 202 987.904 — 
sù legumi 
su vino 
su vari prodotti, 
252 1.421.611— 

Fra i prestiti, 7829 per L. 4.106.929,82, nella 
ragione del 66,23 per cento, furono concessi & pro- 
prietari conduttori; 33 per L. 13.589,30 a enfiteuti, 
467 per L. 131.913,85 a mezzainoli © 4217 per Lire 

.655,08 ad affittuari I risconti sono stati prin- 
cipalmente proposti da consorzi agrari, da Casse 
agrarie e rurali e da banche popola 

Degli sconti diretti 191 per L. 1.265.386,93_ rappre 
entano acquisti collett 53 per Ln 363. 
vendite collettive: quasi tutti sonostati proposti da 
consorzi agrari. 

Secondo la relazione della Cassa, gli istituti in- 
termediari pel credito sono saliti du 1542 alla fine 
del 1909 a 1648 alla fine del 1910: di questi 833 sono 
roputati e buoni », mentre sugli altri non può farsi 
assegnamento pel credito: fra gli istituti buoni 140 
(fra cuî 128 banche popolari) sono affidati al Banco 
per lo sconto ordinario. Fra gli uti « buoni» 
507 sono inscritti nel castelletto agricolo per un 
complessivo importo di L. 14.810.000 (di cui 5.642.000 
pei consorzi agrari, 5.372.000 per le banche popolari 
e 1.861.000 por le casse agrarie e rurali). Il Banco 
esercita una attiva propaganda per la creazione 
di casse agrarie o ha eseguita una inchiesta presso 
tutti i comuni sullo condizioni del credito agricolo 
© sulla possibilità di fondare istituti intermediari. 


Credito agrario del Banco di Sicilia. 

Nol 1910 sono stato compiute operazioni per Lire 
7.119.720,36, contro L. 4.061.289.32: nel 1909: 
con privati per L. 31.455: con enti intermediari per 
L. 7.088.265.36. L'ineremento rispetto all'anno 
precedente è avvenuto nelle operazioni con Enti 
intermediari. 

In confronto con l'anno ‘precedente è avvenuto un 
rilevante aumento specialmente nelle operazioni per 
aoquisto di bestiame e per acquisto di macchine, 
attrezzi e scorte, operazioni che rappresentano i 
rami socialmente più utili del oredito agrario. 
Riguardo al tipo dei richiedenti lo operazioni com- 
piute vanno così classificate. 
Società cooperative di 

produzione e lavoro L. 14648 L. 3.631.211,15 
Casse agrarie » 6515 » 2.028,689,25 
Consorzi agrari 436 257.496,54 
Casse rurali 8197 972.613,99 
Associazioni agrarie 899 198.254,43 
Privati » 103 » 31466— 

E riguardo alla qualità dei prestatari cambiali per 
Proprietari L. 9945 L 2.631.141;49 
Enfiteuti » 1578 365.708,68 
Merziiuoli »- 1955 » 457.919,58 
Affttuari » 12115 » 2.665,71883 

Istituto di credito agrario per li Lazio 

Nd 1910 fece operazioni per L. 8.215.749,59, 
quasi un milione in più in confronto de! 1909. Quello 
eseguite con enti intermediari si dividono come segue: 

Operazioni Operazioni 

Nuove di 
L 1.915.198.50 


Cambiali per 


L, 1.82: 88 


Consorzi © comizi agrari i 
130.806,11 


Cases agrarie di prestiti 
Casse rurali di prestiti 
Banche popolari conperat. 
Casse di risparmio 
Distillerio © cantine sociali 
Sonîetà vario esercenti il 
oredito agrario » 1.497.935.64 


Totale L 


sare di un balzo un rsuscello che non avevo mai 
veduto nelle nostre escursioni o correndo sem- 
pre eravamo giunti a casa stanchi e trafelati. 

Eravamo arrivati al molino da due e 0 tre minu. 
ti appena, quando si presentarono sull'aia due 
guardiani del vicino proprietario per chiedere del 
fuoco per accendere le loro pipe; io era in una 
Stanza terrena ansante per la lunghissima corsa 
© potete hen giudicare della mia meraviglia 
quando vidi venirloroincontro Gaspare coi fiam. 
miferi in mano, già cambiato di abiti, calmo 
tranquillo come un uomo che fosse sceso dal letto 
in quel momento, 

Ancor più interessante era a parer mio, la 
caccia data ai tassi; per questo genere di caocia 
occorre avere dei grossi cani addestrati all’uopo 
ed essere in una comitiva. piuttosto numerosa. 
. Quando i cani hanno trovato le traccie del tasso, 
si lasciano liberi, si aguinzagliano e i cani lo 
inseguono seguiti quanto più è possibile da vici. 
no dai cacciatori armati di forche. Il tasso corre 
Attraverso alla foresta, saltando ruscelli e ce. 
spugli; i cani lo circondano per impedirgli la 
ritirata, gli saltano addosso ed allora i cacciatori, 
0 meglio il oncciatore che si trova il più vicino 
Al povero animale che si difende come può dai 
suoi assalitori, lo finisce con un colpo di forca 
sul enpo. 

Non sempre però questa caocia dava “buoni ri- 
sultati e di questa nostra disfatta io ciato 
in silenzio perchè quanto mi piaceva la corsa sfre. 
nata che facevano per raggiungere il luogo dove 
la povera bestia difendeva la sua vita, altrettanto 
mi addolorava il vederla così maleconcia dai cani 
e così barbaramente uccisa dal colpo finale, 

Un divertimento molto più innocente e meno 
psritoloso, ma per me non meno interessante, 
erano lo feste religione che si celebravano nella 
ehimn del villaggio; ma ciò che più di tutti 


Istituto di credito agrario Vittorio Emanuele 


Nel 1910 la sede di Consenza ha compiuto 374 
operazioni per L. 325.433; nel 1909 le operazioni erano 
state 309 per L. 332.078. I prestiti si dividono come 
segue secondo lo scopo: 

Aoquisto di sementi, concimi, 
materio anticrittogamiche, 
coltivazione e raccolta N. 

Acquisto di bestinme O 

Macchine e attrezzi » 

Anticipazione a consorzi agrari » 

Nella sede di Catanzaro furono compiute 345 
operazioni per L. 393.233, di cui L. 60.000 per anti- 
cipazione a una cassa agraria; L. 222.703 per prestiti 
ad agricoltori fatti direttamente dalla sede, L. 110.530 
per prestiti attuati per mezzo di rappresentanti. 
Secondo lo scopo i prestiti agli agricoltori sì distin- 
guono come segue: 

sementi, materie antioritto- 

gamiche N, 225 L 150.398 
Bestiamo » 98 » 153.960 
Macchine © attrezzi » 20 » 33.875 

Mancano le notizie della sede di Reggio Calabria. 

Complessivamente aumentarono le operazioni presso 
ì vari istituti per l'importo di 6 milioni ed un terzo. 

Non è molto in rapporto ai bisogni dell'agricoltura, 
ma un progresso c'è e giova augurare che ei accentui © 
si intensifichi. 


ARMI ED ARMATI 


Le manovre della squadra del Med 
Il Ministero della Marina comunica: 
Terì mattina la forza navale, procedeva verso la 

zona strategica. Giunta nell'interno di essa alcune 

delle navi eseguivano imbaroo di carbone in moto, 
affiancandosi successivamente al Bronte. L’ interes: 
sante esercizio procedette senza alcun inconveniente. 

Alle ore 18 la 22 divisione, separatasi dal resto del- 
la forza navale, raggiungeva il prescelto ancoraggio 
al nord della zona strategica, nel quale ancoraggio 
ha nella nottata subito attacco di siluranti. 

La 1° divisione incrocia nella zona strategica. i 
cui passi sono guardati da torpediniere che devono 
respingere gli attacchi di altro siluranti, lo quali mi- 
nacciano le navi maggiori. 

Stamane la forza navale si concentrerà nella se- 
conda zona, per continuare l'esercizio di rifornimento 
în moto del carbone. 

Nel pomeriggio le navi si dislocheranno per ini- 
ziare la seconda eservitazione. 
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Per il disincaglio della “San Giorgio ,, 


(S) Napoli, 7. — E' stato applicato nella Regia 
nave San Giorgio un terzo copertone tura-falle, e 
non rimane scoperta che una parte dell'ultima falla, 
per la lunghezza di 5 metri in corrispondenza della 
zona di appoggio nella prua, che ormai è molto ri- 
stretta; pure essendo în posizione assai difficile, si 
cercherà di ostruirla. 

Sì è inizinto l'affondamento della seconda coppia 
di grendi serbatoi cilindrici da 350 tonnellate l'uno, 
per esercitare una spinta sotto la poppa e si sono at- 
trezzate la tre coppie di barche pontate da 200 ton- 
nellate l'una, che devono concorrere ad esercitare 
la spinta di sollevamento all'istante del disincaglio. 

La capacità dei locali fino ad oggi esauriti e mante- 
nuti praticamente vuoti ammonta a circa 1500 tonn. 

L'assetto longitudinale della nave si conserva nor- 
male. Lo sbandamento che nei primi giorni toccava 
i? gradi, ora è ridotto a circa 5 gradi. 

Sì è ripreso il lavoro delle mine, 

Il tempo è bello; calma di ma: 


Il “« Temps,, alle grandi manovre italiane 

Ho Parigi. 7. N 7'mos parla lungamente delle 
manovre dell'esercito italiano. 

Il giornale constata i risultati soddisfacentissimi 
del nuovo materiale d'artiglieria: rileva che i volon- 
tari ciclisti sono stati utilmente impiegati per il ser- 
vizio di informazioni e per le missioni tattiche, e che 
il servizio di esplorazione eseguito coi di 
gli aercoplnni, ha dato notevoli risultati. 

Infine il giornale nota che lo stato sanitario delle 
truppe è sempre stato eccellente. 


L'Italia alle grandi manovra francesi 
(-| (S) Parigi, 7. Sono stati autorizzati ad assistere 
per l'Italia allo manovre dell'esercito francese, il te- 
nente colonnello di Stato Maggiore Zaccone, addetto 
militare all'ambasciata italiana a Parigi ed il maggiore 
Camicia, aiutante di campo di S. M. il Re. 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Za speciaie — Domi- 


coatto. 
Il domicilio costto non imperlisde la decorrenza 
dolla vigilanza speciale dell'Autorità di P. S. 
Casszz Roma, est. Cudillo — Ric. Cipollato 
(Omissia). Osserva che il ricorso del Cipollato ri- 
produce la questione che spesso ei agita nella pratica, 
80 îl termine della vigilanza speciale della P. S. de- 
corra anche durante il temp trascorso dal vigilato 
al domicilio coatto; questione in ordine alla quale. 
so per l’addietro fu varia la giurisprudenza di questo 
Supremo Collegio, attualmente però si è venuta in 
molti suoi pronunciati rifermando la massima che 
la vigilanza speciale della P. . non resta sospesa 
durante l'assegnazione a domicilio coatto. 
Sarebbe un mero fuor d'opera riferire qui le ra- 
gioni che in proposito nelle precedenti decisioni ven 
nero esposte a dimostrazione della giusitzia dol prin- 
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rallegrava gli abitanti del molino giovani e vec. 
chi, donne e uomini, erano i balli campestri. 

Anche Sibilla vi prendeva parte assieme & 
sua sorella Elisabetta, specialmente in aloni 
giorni del mese in cui la società che vi interve- 
niva era un poco più scelta, 

In quelle circostanze il dottore non cedeva 
il primato a nessuno; era lui che organizzava il 
ballo. che sistemava le coppie per le quadriglie, 
che dava il segnale del valtzer. e si traeva così 
bene d'impaocio e riusciva a contentar tutti per 
modo che venne proclamato alla uncnimità ma- 
stro di sala. 

Al ritorno poi era sempre lui che prendeva în 
mano le redini della vettura e non lasciava a 
nessuno il diritto di guidare quei cavalli i quali - 
diceva lui - con un loro capriccio potevano se. 
riamente compromettere tante care esistenze: il 
fatto sta che anche di 


Decorrenza — 


grande che la famiglia pi 
sacchi di paglia, vi si 


È trovavamo chi ci atten. 
dora ansiosamente e la favola imbandita. 
‘angiavamo con immenso appetito e 
eggiava ciarlando e ridendo 
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cipio affermato, e basteràricordare che, | espia- 
zione di una ‘pena non può essere interrotta o 
sospesa se non nei ossi espressamente stabiliti dal- 
la legge, e, nella specie, trattandosi della pena della 
vigilanza speciale dell'Autorità di P. S., l’articolo 234 
tassativamente indica tra î casi di sospensine del 
corso della vigilanza la detenzione preventiva limi- 
tata al tempo in cui per traagressione agli obblighi 
impostigli il vigilato rimane in carcere preventivo 
v in espiazione di pena di reclusione; perchè non © 
lecito ammettere altra causa di sospenzione e pro- 
lungamonto non espressamente stabilità; perchè 
l'ammetterli offenderebbe ogni principio di giusti- 
za e di equità; e questa massima è anche conforme 
allo spirito che informa le varie disposizioni legiala- 
tive contenute nella legge di P. S. e nel Codice pena- 
lo in riguardo agli istituti di vigilanza speciale e del 
domicilio coatto che convergono nil’unicv: fine di 
poter rigorosamente vigilare individui pericolosi, 
ciò che fa considerare il domicilio coatto, non già 
come un pena, ma come rappresentante una nuova 
forma più severa della vigilanza speciale dell’Au- 
torità di P. S, 
Per questi motivi, cassa senza. rinvio eco. 


Impiegati governativi — Avanzamenti di gra- 
do — Giudizio di promovibilita' 


L’avanzamento di grado în un pubblico ufficio 
dello Stato non costituisce mai un dititto patrimo- 
niale privato del funzionario, che possa essere tu- 
telato da azione civile; ma tutt'al più pu6 essere 
considerato come un interesse, a tutela del quale 
compete ricorso alla TV Sezione del Consiglio di Sta- 
to contro la illegittimità del provvedimento da cui 
sia danneggiato (Cassaz. Roma, Sez. Unite. 30 marzo 
1911) —..Fracchia c. Min. Guerra). 

Impiegati — Punizioni disciplinari e condanna 
condizionale. 

È' ragionevole © corrispondente alla ragione della 
legge che le punizioni disciplinari, che sono la conse- 
guenza accessoria della condanna, rimangano sospese 
finchè la condanna per virtù di legge resta essa stessa 
sospesi. i 

Parere Cons. di Stato, Sez. Int. 3 gennaio 1911 — 
Ministero Istruzione. 

Si premette che il penultimo capoverso dell'art. 52 
del T. U. 22 nov. 1908, n. 693 sullo stato degli impie- 
gati civili prescrive che «l'impiegato condannato, 
« con sentenza passata in giudicato, a pena restrittiva 
« della libertà personale, quando non sia il caso di 
« applicare la revocazione o la destituzione, è sospeso 
« dallo stipendio finchè non abbia scontato la pena ». 
Ora essendo stato l'istitutore A. F. condannato con 
sentenza passata în giudicato a nove giorni di arresto 
col beneficio della condanna condizionale, il Consiglio di 
disciplina non credette di dover applicare la ricordata 
prescrizione dell'art. 52 e sì limitò a sospendere il F. 
dallo stipendio per giorni cinque per ia combinata 


} disposizione dell'art. 50 lett. £ e dell’art. 51, lett, A. 


Chiede il Ministero parere a questo Consiglio per 
sapere se bene il Consiglio di disciplina in tal modo 
abbia interpretato e applicato l'art. 52 della legge. 

Ciò premesso. il Consiglio ha ritenuto che essendo 
il penultimo capoverso dell'art. 52 espressamente 
collegato con la espiazione della pena, esso evidente- 
mente non può trovare la sua materiale applicazione 
in dipendenza di una condanna il cui risultato è 
quello appunto di sospendere invece l’espiazione della 
pena stessa; verrebbe meno infatti il crtierio d’onde 
dedurre la durata dell sospensione dal grado e dallo 
stipendio, e mancherebbe ogni possibilità di sosti- 
tuirlo con un criterio diverso che sarebbe assoluta- 
mente arbitrario; mentre è ragionevole invece e 
corrispondente alla ragione della legge che ‘quelle 
punizioni disciplinari, che sono la conseguenza ac- 
cessoria della condanna, rimanguno sospese finchè la 
condanna, per virtù di legge, resta essa stessa sospesa, 
€ ne seguano in tutto le ulteriori vicende quali ‘gono 
previste dall’art. 3 della legge 26 giugno 1904, n. 267, 
salvo al Consiglio di disciplina di apprezzare la con. 
danna avvenuta per altri effetti disciplinari, indipen- 
dentemente dal citato capoverso dell'art. 52, come 
nella specie il Consiglio di disciplina ha creduto di 
fare, rettamente usando delle facoltà che dalla legge 
gli sono conferite. 

Nelle precedenti considerazioni sta il parere della 
Sezione. 


Cronaca di Roma 


VATICANO — ori mattina alle 9.15i1 Papa sì è 
recato nei giardini Vaticani per la consueta trotta- 
ta, accompagnato dai Mons. Pescini e Bressan. 

Durante la passesgiata il fotografo Felci ha ese 
guito varie istantanee, 

Rientrato nei suoi appartamenti, il Ponteficè ha 
ricevuto îl Cardinale Vives y Tuto. 

— La Direzione diocesrna ha inviato n tntti i Presi- 
denti delle Associazioni dei Circoli Cattolici di Roma 
una circolare riservata, con la quale sì consiglia una 
scelta più cauta dei Soci, in modo che tutti ricono- 
scanu completamente î dettami pontifici © siano e- 
liminati eli inconvenienti  doplorati 

Un legramma e ci 
Cardinale Fischer ha + ito feli © 
na l’operazione della © 

Per un nuovo edificio scolastico al Testaccio, 
— L'ultimo censimento ha constatato che nel Quar 
tiere Testaccio vi sono oltre 500 ragazzi d'ambo 
i sessi dai 6 ai 12 anni, che non frequentano la senola 
Dato l'aumento continuo della popolazione nel Quar 
tiere, questo numero dovrà aumentare sempre più. 
Ora la Scuola di via Galvani non basta. a contenere 
gli alunni e sî prevedo che quest'anno dovranno re. 
spingersi moltissime domande. 
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giungesse l'ora di recarsi al ballo; quando il 
cugino Cristoforo ne dava il segnale tutta la 
nostra comitiva si riuniva in un punto stabilito 
anticipatamente e tornavamo a casa tutti ae 
sieme ed eccezione qualche volta di un garzone 
o di una serva i quali - vere. pecorelle smatri. 
te - non rientravano all’ovile che l'indomani mat. 
tina prima che incominciassero i lavori. giorna: 
lîeri. 

La prima volta che noi prendemmo parte ad 
una di queste feste era una stupenda giornata 
di primavera. Il vecchio mugnaio, ed il dottore 
Burbus, i quali in questo pure si trovavano d'ac- 
cordo frequentavano entrambi assai poco la 
chiesa. ed avevano preso l'impegno di . farci tro- 
vare il corro pronto quando saremmo tornati 
dalle funzione religiose. 

Verso le undici infatti tutto era pronto;i quat 
tro cavalli erano già attaccati al pesante veicolo 
e Burbus dall'alto del suo sedile teneva & 
stralmente le redini in mano e faceva schioo- 
chare allegramente la frusta, 

In quell’atteggiamnento era davvero imponente; 
nelle corse delle slitte, divertimento prediletto 
dagli studenti durante l'inverno, eglî aveva 


‘acquistata un immensa abilità nel maneggiare 


la frusta e per poter fare sfoggio di questasna 
maestria aveva scelta una frusta con ana corda 
lunghissima. 

Vicino alla- vettura, aspettando rispetoea- 
mente stavano il fattore in capo, la fantesca la 
più anziana della cesa, il primo 
€ la donna preposta alla cura 
yano indossato tutti quanti i loro abiti i più 
belli e sembravano contentissimi di seguire la 
famiglia dei padroni alla festa campestre. 

o Cristo 
breve da Frances 

taccio a sua m 


ae per il nviglioramento morale dei Quae. 
richismandosi a 

vivamente intesrasato i Sfodaco Nethaa e l'Agcmto- 
Canti perché sia: costruito un muovo edificio seo 
stico. stanziando' nel prossinio bilancio la somma 
necessaria © intanto venga eretto un padiglione pe 
la refezione scolastica ® cui funzionamento intraicia 
quello della  sonola. 

Cot'è noto il Comune è proprietario di tutte la, 
res che circonda l’attuale edifieto senàwtico.  * 

AI campi estivi. — Iori î Soci della Uiniveniti 
popolare di Padova, guidati dal prof. Giueiovandrea 
nel recarsi a visitare l’amena eittadina di Genzano 
sostarono a Collepardo, dove sono situate le tede 
del campo scolastico. 

Il prof. Giudiceandres iffumtr le benefica intity- 
zione del comune di Roma; i gitanti ne apprezzareno 
i pregi e constatarono ifrutti veramente grandi che 
se: ne traggono. 

Nel lasciare îl campo non furono poche m cong. 
tulazioni rivolte al prof. Giudicesndrea. 

Ul Piano Regolatore. — I Corriere d'Italia 
lamenta che la stampa mentre si occupa quotigia 
namente di mille quisquille, trascarî completamente 
i più vitali problemi cittadini. Eppure non manca lo 
spazio — esclama il Corriere - dopo che le otto pagini 
sono divenute normali! Eh purtroppo lo spazio nen 
manca! Ma da qualche tempo i lettori sono stati abi. 
tuati a vivere di pettegolezzi soltanto e quindi è 
naturale che si rifigga dalle cose serie. 

Del rosto, quanto a pettegolezzi, chi è senza 
peccato seagli la prima pietra. 

Noi conveniamo col Corriere sulla necessità dr 
discutere im po’ a fondo i due grossi problemi che 
pesano sull'avvenire della nostra città: la. bonifica 
dell'Agro Romano e il Piano Regolatore: quest’. 
timo specialmente, visto che soltanto sulla bue 
di un programma positivo si potrà fare qualche 
cosa di buono e di pratico e sopratutto si potranns 
evitare gli errori del passato. Ma forse il Corri 
esagera quando pretende di risolvere d'un tratto 
tutta la grave questione. Problemi così complessi 
non trovano la loro soluzione che gradatamente, 
pure seguendo un organico concetto di massima. 

Il Corriere. riportandoci ad un tratto della relazione 
della Commissione che studiò la ristemazione del 
bilancio del Comune, crede di poter affermare che 
il Governo siasi oramai disinteressato, del grave 
argomento avendo ammesso îl principio che trattasi 
di una questione municipale. Secondo la Commis. 
sione infatti per l'intervento dello Stato non è que. 
stione di attribuzioni, ma soltanto di contribuzione di 
spesa. E poichè con l'ultima legge il’ Parlamento ha 
assicurato al Comune un contributo annuo di L 
500.000 per il piano di ampliamento ed ha conservato 
le anticipazioni accordate dalla legge 11 luglio 1907 
in circa 20 milioni, il Corriere ritiene che con questo 
lo Stato abbia alzate le seracinesche e che quindi 
spetti al Municipio di eseguire nel termine di 25 anni 
i lavori del nuovo piano regolatore, il cui importo 
si aggira sui 280 milioni. 

Ora a rigor di termini il Corriere potrebbe anche 
avere ragione. Ma non pare a lui cosa più pratica 
lîmitarei a studiare per ora quale sia jl mezzo mi- 
gliore per utilizzare i fondi di eni si dispone, salvo 
poì a vedere fra qualche anno come provvedere alle 
deficienze? 

Evidentemente coll’ultima legge per Roma non 
si è voluto dar fondo all'universo: ma mettere il 
Comune in condizione di poter provvedere alle 
più urgenti necessità dei pubblici servizi. E del resto 
che cosa si poteva pretendere di più dallo Stato se 
esso ha accolto integralmente il fabisogno affermato 
dall’Amministrazione municipale? 

Non v'ha dubbio che per quanto riguarda il Piano 
Regolatore si è ben lontani dall'aver trovata un: 
formula che valga ad assicurare la completa esere. 
zione di tutte le opere precisate dal progetto Sanjuet: 
ma comunque molto si può fare con i ,mezzi di cui 
si dispone. Siîmo quindi perfettamente d'accordo 
col Corriere sulla opportunità di coneretare un pro- 
gramma intorno alla via da seguire, perchè sarebbe 
veramente deplorevole che le scarse risorse dovessero 
essere sperperate in opere od iniziative che non 
avessero un carattere di urgenza e di assoluto in- 
teresse pubblico. Una discussione quindi su così 
grave argomento più che opportuna è necessaria. 

Todi «Pro Roma marittima», - Il Comune di To- 
di, nella sua ultima adunanza ha deliberato d'in- 
soriversi fra i Soci Aderenti del Comitato Nazionale 
della «Pro Roma Marittiman 

E da augurare che tutti i Comuni del Lazio e del- 
l'Umbria, riconoscendo l’altamente patriottica ope 
ra del Comitato Nazionale « Pro Roma Marittima» 
intesa ad ottenere la navigabilità del Nera da Ter 
ni ad Orte e del Tevere da Orte a Roma, vorranno 
seguire il nobile esempio del Comne di Todi. 

Le feste per la Regina di Roma. — Nella 
terza riunione plenaria tra il Sindacato Cro- 
nisti ed i Presidenti dei Comitati Rionali, tenu- 
tasì mercoledì 6 corr. all'Associazione per il Movi- 
mento dei Forestieri, si è stabilito di annullare, in 
seguito ad alcune proteste, le elezioni dei Rioni Ri- 
pa © Parione, e di procedere a nuove iscrizioni ede- 
signazioni. 

TN cav Ferragui, vice-presidente del Comitato 
del Rione Campitelli, annunzié che avendo il Co 
mitato stesso riconosciuto che la Principessa eletta 
Signorina Irene Ritondi, non era nativa di Roms, 
ne aveva annullato l'elezione, proclamando in su 
vece la prima damigella eletta, Signorina Maria 
Stella. L'Assemblea prese atto delle dichiarazioni 
del cav Ferraguti. $ 

Si convalidarono, quindi dodici elezioni rionali. 

Dopochè l'Assemblea ebbe ad unanimità respia- 
to le dimissioni presentate dal cav. Vannuci d 
sidente del Comitato rionale di Borgo-Prati, 
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allegra e gaia come sempre, e finalmente la padro- 
na e Sibilla. ) 

Il volto di Burbus poc'anzi raggiante della più 
‘schietta allegria si fece serio come per incanto 
appena Sibilla © la madre salirono nella vettura. 

Non so che cosa gli venne in mente, ma no- 
tai però che quando Sibilla ed io sedemmo sul 
primo sedile, proprio accanto & lui, egli porse 
le redini a Gaspare, ma questi non le volle a0- 
cettare e gliele restituì ridendo. i 

Ormai tutto era pronto ed ognuno era già al 
suo posto, il padrone diede il segnale della par- 
tenza gridando: 

— Avanti! 

Il dottore fendè l'aria con un poderoso colpo 
di frusta edi quattro cavalli presero il galoppo: 
le sonagliere rintronavano allegramente ed i fi. 
nimenti di cuoio lucido, armati di borchie e fibbie 
d’ottone lucenti come SA brillavano gaiamente 

îl do i raggi del sole. 

To ptenidopo pet dalla strada ed attraver- 
sammo delle splendide praterie ancor bagnate 
dalla rugiada della notte. Le ruote passando sul- 
l'erba vi tracciavano due solchi profondi i quali, 
alla mia fantasia sempre un poco esaltata, sem- 
bravano due immensi serpenti che seguissero 

\cessantemente la nostra vettura. 
iatale screziate dei più vividi colori svolaz- 


zavano attorno a noi e nell'aria udivansi gorgheg- 


iare gli uccelli senza tregua nè riposo. 
Filo il tocco giungemmo al villaggio dove do- 
veva aver luogo, in quel giorno, la festa. 

E entrammo in una fattoria 
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Si avvertond 
tutte le sere 0’ 

— Con genti 
ha deciso invia 
lina in elegan 
tmente la bel 

— Teri sera 
renzo in Luci 
pubblico e di 
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ella più 
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5 porta Salaria 15, ed a damigelle d'omore: Flavia 
‘Amurri ed Augusta Mascioli. Le sera dell'8 corrente 
pello cAdlet Peroni verrà estratta una grandiosa lot- 
tria e vi sarà un trattenimento monstre vocale e mu- 
sicale. Sulla Piazza Principe di Napoli suonerà il 
coneerto del Rioreatorio XX Settembre. La procla- 
mazione ufficiale avvertì il 10 cor. 

I numerosi doni raccolti dal benemerito Comitato 
sono esposti nelle vetrine delle «Attrattive della 
moda» in via di Porta Salaria. 

Si avvertono tutti i componenti il Comitato che 
tutte le sere c'è riunione allo Chalet Peroni. 

— Con gentile pensiero il cav Adolfo Passamonti 
hs deciso inviare a tutte le Principesse la sua Petro- 
lins in elegante flacon da toletta, per rendere più at- 
imente la bellezza della loro fluente chioma. 

— Teri sera nel negozio Civilotti, in Piazza S. Lo- 
renzo in Lucina, alla presenza di numeroso e scelto 
pubblico e di rappresentanti del Sindaeatosdei Oro- 
nisti. ha avuto luogo la proclamazione della Prin- 

a e delle damigelle del Rione Campo Marzio. 
A Principessa fu eletta la signorina Italia Battisti 
Celestina Zatini ed Assunta De Prosperi. 
Commissione ha doviuto seegliere tra 21 con- 
renti ed il lavoro è stato lungo e difficile. 
po la proclamazione il sig. Civilotti offri'ai pre- 
un sontuoso rinfresco, durante il quale furono 
tiì brindisi alla Principessa. 

Il Tram alla stazione di Traste! — FP immi 

laudo della linea tramviaria prolungata 

‘a stazione di Trastevere. Non manea 

a formalità e poi la linea comircierà a fun- 
con vera compiacenza e vero comodo dei 

E i che scendono in quella stazione. 

Operai torinesi a Roma. — Stamone alle 12,20 
gunserà a Roma un treno speciale di visitatori delle 

zioni. 
‘ono moltissimi operai torinesi, che saranno 
iti alla stazione di Termini da una rappresen- 
za della Camera del Lavoro e di varie Leghe, con 
ispettive bandiere. 

Un grave inconveniente. — Il Sindaco, con ordi- 

di ieri, avvisa che dovendosi eseguire alcuni 
vr collocare condotture elettriche in piazza e 
Claudio, e via del Gambero, rimarrà proibita 
utto il 15 corrente il transito dei veicoli 

tte vie. 
cesti lavori sono fatti, evidentemente, per la 


Ora, noi, nor vogliamo discutere se la Centrale 
elettrica si farà o non si farà, se darà utile 0 darà per 
dita, sc funzionerà bene 0 male. 

Ma quello che non possiamo a meno di rilevare, 
è il grave inconveniente di questi lavori fatti si- 
maltaneamente nei punti più centrali di Roma. 

Invece di procedere a gradî, si è messa è si stà 

tendo sottosopra tutta Roma, intralciando la 

ne. e danneggiando negozianti. 

E fortuma che il tempo si mantiene sereno, perchè, 

un acquazzone, il fango renderebbe im. 
di camminare. 

E sì notì che trattandosi di lavori municipali, 
nessuno si incarica di sollecitare e si fanno dei cavi 
ché restano aperti settimane intere con pericolo del- 
l'igiene e con molto poco gusto dei cittadini 

L'Universita Popolare di Mitano. — Con la 

ida del prof. Nispi Landi ieri i soci dell’Università 
popolare di Milano visitarone i castelli romani. 

splendida © abbastanza fresca giornata favorì 

ifica gita, che lasciò un indimenticabile ri- 

cordo în tutti î gitanti accolti dovunque con grande 
cortesia. 

Arrivati in numero di circa duecento a Genzano, 
dopo una smagliante e rapida descrizione delle in- 
cantevoli bellezza fatta dal Nispi Landi sì recarono 
in Albano. Da qui dopo colazione si recarono a Fra- 
scati accompagnati dall’on. Varazzani, dal sig. Artioli, 
dai prof. Rodolfo Villani, Quirino Angeletti e dall’in- 
faticabile segretario dell'Unione Storia ed Arte prof. 
Bair 

0° nno a visitare S. Maria Maggiore, 
S. Pietro in Vineoli e la Mostra Etne- 
grafica. Le sera poi ricevimento in Campidoglio. 

Patronato scolastico Borgo-Prati. — Iori, nella 
s-de del Ricreatorio Borgo Prati, sì sono radunati i 
rappresentanti delle varie istituzioni scolastiche ed 
associazioni dei due rioni © sì è costituito il Patro- 
nato scolastico per il rione Borgo-Prati. Daremo a 
giorni notizie più dettagliate del suo ordinamento 
e pubblicheremo i nomi dei componenti. 


Credito Italiano, — Locazione di Casset- 
rti e Casse-forti per enstodia di valori, do- 
umenti, gioielli, eco 


Dimensioni Tariffa di locazione 
86 

Largh. Altezza Lunch. Mese Mesi Mesi Anno 
CASSETTE-FORTE 

cm. en en L L L L 
piccolo 20 9 50 3 6 10 18 
medio 20 12 50 4 8 li 25 
grande 42 1? 2 50 9 18 $ 40 


CASSE-PORT 
unico 42 12 50 50 18 38 50 50 
Nella Camera-/orte Bi ricove in custodia qual- 
i deposito chiuse e sigillato. L 
diritti di eustodia vengono compntati in ra: 
Eione di un centesimo per ogni 30 decimetri cubi 
&Ì giorno. 

URARIO. - I locali restano apertia disposizione 
dei Titolari di Cassette=forti @ Casse-/orti. nonchè 
per la consegna e per il ritiro dei depositi in Ca» 
mera-jorte, dalle 9 112 alle 16 112 tutti i giorni tm 
cti l'Istituto fa servizio di cassa. 

1 locati sono complemmente corazzati in ncolaio 
€ apositamente costruiti con è più perfetti sistem 
di difesa contro Pincendio ed il furto. 


ESANOFELE 


ro contro Finfezione malarica 


S. Giovani 


Formato 


Telefono: Redazione N. 1! 


Attenti ai bimbi. — Maria Lautari di a. 3 da Roma 
nella propria abitazione, in via del Velabro 15, da 
una bottiglietta bevve della vareochina. 

Fu dalla madre accompagnata alla Consolazione 
ove fu trattenuta in osservazione. 

Tentato uleidio. — Giulio Esposito di a. 17 da 
Piano Romano ab. in v. Parma 9 guardiano alle 11,30 
di ieri tentò suicidarsi i una soluzione di 
fosforo, perchè un suo compagno lo rimproverava. 

A S. Giacomo giud. riservato. 

jccolo Incendio. — Alla barriera daziaria Ostien- 
so fuori Porta S. Paolo mentre era fermo sul bilico, 
nel pomeriggio di ieri si incendiò un carro carico di 
fieno di proprietà di Enrico Andreozzi. 

Tl danno ascende a circa L. 300 anche il carro fu di- 
atrutto. 

Anche l'ufficio daziario subì al bilico un danno 
di circa L 300. 

I pompieri prontamente accorsi domarono l'in- 
eendio. 7 


Dalle indagini eseguite dalla Sezione di P. S. del 
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O STIPITI 


Il Brizzi involé alla signorina L 75 cho nascose 
in un sotterraneo dell’Hotel ove sono state rinvenute 
© sequestrate. 

L'infedele facchino fu tradotto a Regina Coolì. 

Ferita dal fidanzato. — Elisa Ressi di a. 18 da 
Roma, abitante in via Ferruccio 30, libraia alle 22 
di ieri, in casa propris venne a questione col fidan- 
zato Giovanni Mancinelli di a. 19 da Roma, imbian: 
chino abitante in Piazza Vittorio 132. 

N furioso amante senza alcun motivo, distribuì 
alla donna numerosi schiaffi e pugni producendole con- 
tusione alla regione toracica posteriore. 

A S. Antonio g. 10. 

Arresti. — Allo 13 di ieri, gli agenti in borghese 
della Delegazione del Celio, procedettero all'arresto 
di Pompeo Bottari di a. 25 da Roma, abitante in una 
scuderia di S. Teodoro, responsabile di un furto in 
danno di Nazzareno Cerasa. 

— Luigi Parisini, di a. 50 da Roma, tipografo, 
abitante in via in Selci 84, alle 17 fu tratto in arresto 
perchè responsabile di un furto in danno di Arnoldo 
Tucianetti proprietario di una ripografia in via Capo 
d'Africa 28. 

Imprese ladresche. — La decorsa norte, ignoti 
ladri, nascostisi prima dell'ora della chiusura, nel 
caffè di Guglielmo Barosso di a. 37 da Fermo, in vin 
Urbana 149, con un paletto aprirono il cassetto del 
banco, e rubarono L. 49 ed arnesi da bigliardo del 
valore di L. 100 e 65 bottiglie di liquore Strega. 

La sezione di P. S. dei Monti ba eseguito 5 arresti 
per sospetto. 

Investimento. — Felice Moccagli di a. 24 da Monte 
Grimano, abitante in via Cairoli 33, guardiano d’arte 
muraria, alle 22.45 di ieri, transitando in bicicletta, 
per v. Conte Verde, fu inve: lia vettura elet- 
trica municipale n. 183, e riportò ferita lacero contusa 
alla regione parietale destra ed escoriazioni în più 
parti del corpo. 

A S. Antonio, giudizio riservato. 

Disgrazie. - Primo Sorci di a. 7, abitante in via 
Panisperna 25, alle 17.30 di ieri, in via S. Nicola 
da Tolentino, si arrampicò su una ringhiera di ferro 
del giardino dei frati, e caddo riportando contusioni 
varie e lieve commozione cerebrale. 

A S. Antonio, in asservazione. 

Ferimenti. — Filippo Danesi di a. 40 da S. Egidio 
alla Vibrata ab. in v. Ottaviano 120, terrazziere, alle 
15 di ieri, si recò nel cantiere delle case popolari, în 
via Porta Metronia, per trovare l'assistente di quei 
lavori, certo Augusti. 

Mentre i due parlavano un operaio si avvicirò al 
Danesi e senza alcun precedente motivo lo feri alla 
mano destra con un coltello. 

A S. Giovanni g. 8. 

— Filippo Dotti di a. 12 da Casape, ab. nella te- 
nute Castiglione del Lago, contadino, alle 10,30 di 


ierl, in detta tenuta per futili motivi venne a questione | 


con certo Antonio di a. 20 da Montecompatri non me- 
glio indicato e da questi fu ferito al torace con un lun- 
g0 chiodo. 

Il Dotti fu trasportato al Policlinico ove fu tratte- 
nuto in osservazione. 

Tentato suicidto. — Alle 16,30 di ieri nella propria 
abitazione in v. Savelli 82 Egidio Petrazzi di a. 18 
da Zagarolo tentò suicidarsi perchè affetto da ane- 
mia bevendo poche goccie di tintura di iodio. 

‘A 8. Antonio in osservazione. 


ATTITUDINE 


OCCASIONE 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 


APPARTAMENTO 


ue camere da letto - camera da pranzo e 
cucina - Salone di circa 100 m. qL 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti gierni dalle Il alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


TEATRI di RODA 


Valle. — Ovazioni calorose furono ieri fatte a 
Ermete Novelli nel Lwigi 3 
— Oggi unico spettacolo diurno con 74 Burbero dene- 
fico e Maritiamo la suocera. 
Domani /I deputato di Bombignae. 
Domenica unica recita diurna con Skylock. 
Nazionale. — Teatro afiollatissimo ieri sera per 
Zolfara. 
LÌ pubblico accolse con la consueta dovizia di applausi 
anti il Grasso, Marinella Bragaglia, Angelo 
o, gli Spadaro e gli altri esecutori. . 
ilarantissimo il Musco nella parodia della Zot- 


— Oggi due recite: Omertà nella diurna e Morte 
civile di sera 

Quirino. — Il consueto successo di applausi ebbe 
ieri il Barbiere di Siviglia. 

— Oggi duo rappresentazioni: di giorno La Sonnam- 
bula, © di sera Fedora. 

Apollo. — Un pubblico numeroso ed clegantissimo 
accorse ieri sera per In ripresa del Conte dî Lussem- 
burgo. La graziosa opereita di Franz Lchar ebbe una 
interpretazione per ogni riguardo notevolessima da 
parto della D’Orea, della Baroni, del Pinelli e del Favi 
che furono ad ogni fine di atto callrosamente applau- 
diti, Bene gli altri. 

— Oggi /l Conté di Lussemburgo. 

Adriano. — Negli assalti di ie 
Staltings Akîtaro vinse Solumanoff; Sullivan vinse 
Somfi; Giov. Raicevich vinse Burghardt. 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Valle. — ZI burbero benefico, Maritiamo la suocera, 
core 17,30. 


Nazionale. — Omertà, ore 17,30; Morte civile, 


— Sonnambula, ore 17,30; Fedora, ore 21. 
— Il Conte di Lussemburgo, ore 17,30. 
— Gare di lotta. ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 


_——€e__—___nla 
Il BAGNO ROMANO 
la sola cura radicale nella 
DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N, 1 e ROMA 
Schiazimenti gratis 


#. 


| Luna A. .45 Marinoni E. 


RAMMENTIAMO sic venuti ite 
terie sono stati quelli che vinsero grandi premi; 
dunque a comperare quelli della 


GRANDE 
Lotteria Nazionale Italiana 


a favore dell'Esposizioni Internazionali di 
Roma è Torino che concorrono alle due estra- 
zioni: 

15 Ottobre 1911 - 15 Gennale 1912 


| ed ai 26,991 premi di 


L. 1.500,000 - 150.000 - 120,000 
49.500 - 30.000 - 9.000 - 4.500 
1.500 - 900 etc. ete. 
La Banca d'Italia pagherà in contanti e senza 
alcuna ritenuta l'importo dei premi. 


Ognl biglietto costa L. 3 ed è divisibile in terzi 


I biglietti sono in vendita presso la Banca 
talia. presso le principali Banche c Banchieri 
© presso gli Uffici postali e Banchi Lotto del 
Regno. Ed în Roma presso anche: 

Ditta Armando Chiesa, Corso Umberto I, 278. 
Banco G. Prato. 
Società Unione Militare, 
Bombelli A. Piazza Colonna 370 A. 
Banco Romano di Cambio - Corso Umberio I, 101. 
Luigi Corbucci - Convertite 3. 
Il buon Consigliere - Ponteflci 49. 
Ed. Roesler Franz e FigliBanco - Via Condotti, 20. 
Banca Cooperativa Romana - Via Mercede 42. 
Molinari Tito - Combio - Via Muratte 87. 
Emporio Franco Italiano - Corso Umberto I, 380. 
|| « Satis» - Fontanella Borghese, 23. 
| Corriere dei Comuni - Corso V. E. 252. 
| Fratelli Valentini - Banca Via Due Macelli. 
Società Anglo-Romana, 
per 


l' illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Capitale Sociale L. 25.000.000 versato 

Si prevengono i Sigg. /zionisti che a partire dal 
giorno 21 Settembre 1911 presso la Cassa Sociale 
în Via Poli N. 14 dalle ore 9 alle 13 si procederà al 
camb'o delle vecchie azioni. 

La cedola scadente îì 15 Ottobre essendo pagabile 
sulle nuove azioni, i Sigg. Azionisti dovranno presen- 
tare e vecchie azioni munite della cedola N 79. 

Le azioni dovranno essere elencate sopra apposito 
modulo da ritirarsi alla nostra Società, 

Roma li 4 Settembre 1911. 
IL DIRETTORE GENERALE 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 

Il e:vizio rapido Roma-Parigi comprende 
tre partenze quotidiane da Parigi: a)alle ore 
| 22.30 con arrivo a Roma il mattino del posdo- 
mani alle 7 — è) alle 22.35 conarrivoa Roma 
il mattino del posdomani alle 9.35 —c) alte 14.10 
con arrivo a Roma la sera dell’indomani alle 19,20 

Questi treni quotidiani sono compostidi 
wagons-lits, estaurant e Is e 2 classe, 

Ad essi corri pondono le tre'partenze di treni 
rapidi da Roma: a) alle 8 con arrivo a Parigi 
l'indomani alle 14.25 — è) alle 15.30 con arrivo 
a Parigi l'indomani a sera alle 22.55 —c) alle 
| 20,40 conarr:voaParigi il posdomani mattina alle 
6,02, Il treno è in partenza da Roma ha ancheli 
3% Ilt eno c halla terza da Torino a Parigi. 


ll Rigeneratore 


Vedi quarta pagina, 


= — 
FERRO-CHINA ROSATI 


del Gav. D. Rosati « Ascoli « Piceno 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 
Raccomandato e prescritto da illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, eto. 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in- 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo- 
lozza spinale, rachitide, scrofola, nel diabete ete.. 
e quale specifico in tutte le conseguenze | postum, 


Ultime Notizie 


Ministero Pubblica Istruzione 
Nelle scuole medie. 
Il Concorso di Pedagogia 


La Commissione giudicatrice del concorso generale 
a cattedre di pedagogia e morale nelle Scuole normali 
maschili e femminili, composta dei professori G. A 
Colozza, dell’Università di Palermo, G. M. Ferrari 
dell'Università di Bolognn; E. Santamaria Formi 
della Scuola Normale «R. Lambruschi 
Jova ha formato la graduatoria dei candidati 
ammessi alle prove orali: 
Di Carlo E. punti 90 20. Imperatore E, punti 67 — 
Crimi M Menghini Mai M.» 66. 
Luzzatio E Trabaudi Fos.M.s 66.40 
Vignali V. » 
usebiotti P. Nesi E. 
Oresto P. Viviani O. 


Vozzi E, 
Mancini G, 
Malianti A. G. 
Sbrozzi P. 
olotti E. 
cagna M. A. 
rdi A. 
rtini L 
L'on Gredaro a Torino 

(8) Torino, 7.—1l Ministro della P. Istruzione, 
on. Credaro, si è recato a visitare l'istituto munici- 
palo per la scuola femminile superiore dove fu rice- 
vuto dal comm. Usseglio, assessore della Istruzione, 
e dalla signora Ooella. 

Il Ministro ha visitato poi il Consorzio per le Bi- 
blioteche popolari, cd ha vivamente elogiato la bene- 
fica istituzione, che torna a grande vantaggio so- 
prattutto della educazione dei militari. 

L'on. Credaro visitata la Biblioteca universitaria, 
alîo 11,39 è ripartito per Milano da dove proseguirà 
per Roma, 

Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

L'italia a Bruxelles. 

JI Ministero di agricoltura ha conseguito all'Espo- 
sizione universale di Bruxelles 1911 le seguenti pre- 
miazioni: 

Gran premio le mostre riferentisi ai gruppi se- 
guenti: 

insegnamento speciale agricolo; statistica agricola; 

materiale ‘è metodi attinenti alla silvicoltura ed 
all'industria forestali; 

acquivoltura; 

contratto di lavoro, partecipazione si profitti; 
sindacati professionali; 

grande e piscola industria, società cooperative; 
grande e piccola coltura dei campi, società agricole; 
igiene e sicurezza dei lavoratori, regolamento sul 
lavoro; 

istituti per lo sviluppo intellettuale e mroalo degli 
operai; BRSOTE ine 


Puocini A. 
Materassi A. 
Mandolino E.T. 


Codignola E. 


. iutitati di previdenza; 
idiene; 
‘commerdio. der) irene 

H mercato dello uve da tavola. 
Il R. Enoteonico nella Svimzera telegrafa all'Ut- 
ficio di Informazioni Commeruiali i pressi. a quintale 
delle uve ‘da tavola su quei mercati: 


Bolognese L. 60 
Francese da L. 60 a 65. 


San Galle: Bolognese e Modenese L 50. 
Negrotto L 48. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Francia © Argentina 


KE (S) Parigi 7. — F° riòto che da parecchi anni 
l'importazione del bestiame vivo dalla Repubblica 
Argentina era stata vietata în Francia a catia della 
febbre aftosa constatata nel pacse di origine. 

Il Consiglio del Ministri ha deciso oggi in massima 
di togliere questo divieto. I buoi dell'Argentina po- 
tranno di nuovo entrare în Francia dietro semplice 
presentazione di un certificato sanitario e dietro il 
pagamento dei dazi doganali. 

Altre modificazioni saranno pure apportate alle 
misure in vigore per l'importazione delle carni refri- 
gerate in modo da renderla più agevole. 

Agitazione per il caro-viveri 
In Fran 

(8) Lilla, 7. — Le dimostrazioni contro il rincaro 
dei viveri continuano e si estendono nel circondario 
di Lilla. 

A Lilla pure ha avuto luogo una riunione durarte 
il mercato settimenale, fra mugnai e fornai. 

Questi non hanno potuto ottenere dai mugnai la 
diminuzione dei prezzi, che sollecitavano. A Tour- 
coing vi è stata una riunione fra i consumatori © 
i commercianti. 

Diminuzioni di prezzi sono state ottenute sul 
latte e sul burro. 

E' avvenuta una dimostrazione come iersera, ma 
non ha avuta gravità. 

Da Roubaixsi segnala un incidente abbastanza grave: 
Un negoziante di legumi era stato al mattino dileg- 
giato: Teri sera all'uscita dalle officine gran numero 
degli operai si sono presentati davanti al suo domicilio 
che era guardato dalla polizia, e hanno nuovamente 
schernito il commerciante. 

Quindi recatisi în una via adiacente ove questi 
possedeva una rimessa, hanno sfondato la porta del- 
l'edificio hanno tolto un camion che hanno poi in- 

cendiato. Sono accorsi i pompierî ma i dimostranti 
hanno tagliato i tubi delle pompe. 

La polizia ha dovuto fare parecchie cariche. Alle 
10 di sera vi era ancora agitazione. 

La signora Leborte, presidente del comitato delle 
massaie, è stata arrestata e condotta a Douai, Essa è 
accusata di minaceie e incendio. 

Ramboulllet, 7 — Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato lo grandi linee di un progetto Caillaux, 
che troverà posto nella legge di finanza, tendente 
a dare ai comuni la facoltà di partecipare 0 diretta- 
mente o indirettamente a imprese di macelleria di 
forni cooperativi, che, sfruitati in regia interessata, 
serviranno di regolatori all'industria privata. 

Sì tratta pure nelle medesime condizioni di per- 
mettere alla città di costruire vasti quartieri di a- 
bitazioni a buon meresto, che, tanto per la creazio- 
ne di nuovi alloggi che per la concorrenza così sta- 
bilita, preverranno l'aumento eccessivo del fitto del- 
le pigioni. 

Couyba, ministro del commercio, e Pams, mini. 
stro dell'agricoltura, hanno esposto che l'inchiesta 
ha dimostrato che la crisi di ‘alimentazione non è 
speciale alla Frazicia, ma cho si estende alia mag- 
gior parte d'Europa, e che è prodotta dalla siccità 
e dalle epizoozie. 

Essi hanno stimato, allo scopo di allargare le ba- 
si di approvigionamento dei mercati nazionali, che, 
senza toccare affatto il regime doganale, vi è modo 
di facilitare notevolmente la importazione del be- 
stiame coloniale, col rivedere, sempre mantenendo 
le garanzie sanitarie indispensabili, le prescrizioni 
concernenti la importazione di certe categoria di 
bestiame estero, introdotta sia vivo che a mezzo di 
frigoriferi. 

(S) Gharlevilie 7. — A Nouzon è stato procla» 
mato lo sciopero generale Alle 4 una colonna di scio- 
peranti aventi alla testa il Sindaco, ha percorso lo 
vie protestando contro il caro-viveri. 

A Monthermè è stata tenuta questa sera una riu- 
nione di protesta contro il caro-viveri. 

Nel Belgio. 

Ki (S) Charlerol, 7. Oggi sono avvenute violente 
dimostrazioni. Più di ventimila persone hanno invaso 
il mercato e le vie vicine. La polizia e la gendarmeria 
hanno doviuto caricare la folla. Sono stati operati 
15 arresti. 

Un cameriere di 15 anni è stato ferito da una scia- 
bolata. 

Per disperdere i dimostranti sono state poste in 
azione sei pompe i cui getti sono stati diretti contro 
la folla. 

1 negozi sono stati chiusi. La truppa ha dovuto ae- 
correre per dare man forte alla polizia. 

Alla 2 la calma era quasi ristabilita. 


PORTOGALLO 


(5) Lisbona, 7. — Si crede che il capo realista Paiva 
de Conceiro e i suoi compagni, tenendo conto della 
loro situazione abbiano deciso di rischiare tutto per 
tutto, ma il governo dispone di tutti i mezzi per domar 
il loro movimento. 

La situazine generale è normale. Interrogato in 
proposito il Presidente del Consiglio Chagns ha di- 
chiarato di non avere alcuna preoccupazione. 

E (5) Lisbona 7. on è stata finora ricevuta ale 
cuna notizia circa l'incursione dei monarchici. Una 
cosa però è certa, che essi, come di solito, si spostano 
da un luogo all’altro nelle provincie limitrofe alla 
Spagna. 


TURCHIA 


della guerra. Tre funzionari del ministero della guerra 
studiano, d'accordo col Ministro delle finanze la pos- 
sibilità di sopprimere alouni orediti. 

Il Debito Pubblico he informato il Ministro delle 
finanze che ridurrebbe di circa 200:000 lire turche le 
spese di quella amministrazione. 

{El (S) Costantinopoli, 7. Il Consiglio dei Ministri 
ha aceettato in massima la domanda di Kiasin Bey 
dii auiogliere il Consiglio municipale di Costantinopoli. 
——__r__ —_________ 

GRAN BRETTAGNA 
Le conseguenze degli. selopari. 

Moto 7, Le importazioni durante lo scorso 
mese di agosto sono diminnite dì 1,413,314 lire sterline 
e lo esportazioni sono diminuite di 2,500,189 lire 

Tale dimipnieni seno dovute ai rocemti scioperi 


vi Spi 


—= | 


FRANCIA: è 


— 9) | 7. Nel progetto di bilaltitio pel 1912 
si e vanno di 7 milni ch pensa di 
con ia repressione frodi in ttiateria di 
vendita di immobili col repertorio attribuito alle ope- 
razioni delle Camere di Commercio, con tasse sull'il- 
Iuminazione a gus e luce! elettrica è, coll’approvazione 
‘della con vonelusa Compsgnia dell Est 
rimbolto delle anticipa- 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Societa Veneziana — Il Catoto, proveniento da 
Venezia, è arrivato mercoledì a Calcutta. 

— Il Dandolo, proveniente da Venezia © diretto 
@ Calcutta, è arrivato martedì a Massaua. 

La Veloce — L'America, è giunto nel mattino di 
mercoledì a New-York da Genova, Palermo e Napoli 

cietà: italia — Il Racenna, proveniente da; Ge- 

nova, Gibilterra e Saritos è giinto martedi a Buenos 
Ayres. 
—..i 


— Borse e Mercati — 


ROMA, 7 Settembre 1911 

Mercato sempre fermo con limitati scambi. 

La Borsa resterà chiusa fino a lunedì 11 corr. 

Rendita ital. 3 314% contante 103. 

Rendita ital. 3 314% fine mese 103,124. 

Banca d'Italia 1459 — Commercia;o 855.50 — 
Credito Italiano 560 — Banco di Roma 106.25 — So- 
cietà Bancaria 102.50 — Istituto Fondiario 594 — 
Acqua Marcta 1940 — Gas di Roma 1210 — Condotte 
326.60 — Omnibus 220 — Immobiliari 281.50 — 
Beni Stabili 321 — Imprese Fondiarie 99 — Ferriare 
149 — Montecatini 105 — Metallurgica 107 — Piom- 
bino 145— Ansaldo 244.50 — Carburo 597 — Kerka 28 
286 — Azoto 118 — Elettrochimica 76.50 — Concimi 
117.50-118,50 — Zuccheri 77 — Risanamento 74.— 

CAMBI: Parigi 100.65 — Londra 25.41 — Ber- 
lino 124.10. 

Cambio: dazio doganale 9 settembre 100,66. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana da! 4 settembre a tutto il 10, per 
i daziati non superiori aL 100. pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.69. 


" BORSE ITALIANE — 7 settembre l9il 


VALORI |Genova | Milano | Torino |Firenae 
I 
Rena. 3,750. | 103 03 
Td. tine mese| 103 13 
1a 3% % | 103 
A. B. d'Italia 1459 50 
» Commero. | 856 — 
» Ored, Ital. | 561 — _- 
» B. Roma | 106 — siii 
Mediterranee | 410 — DER 
Meridionali | 619 — | 620 I 
Ace. Teral  |1393 — ini 
Venete 
Navig. Gen 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 
©bbtigaz. 
Ferror. 8 % 
» Merid 
B.d'Italia 3,75 
Fond. It, 4 9; 


103 02'/, 
103 17% 
102 92'/] 
1459 — 
855 50 


100 52‘/, 


Consolidati; Medie ufl. del Regno — 6 7mbre 
con cedola [senza cedola) nett> intere 
102,99 98 101,12 43 107,30 43 


102,93 37 | 101,18 37 | 10228 70 


71,25 — 70,05 — | 70.20 39 


BORSE ESTERE È 
Parigi? settembre| apertura | Chinsnra 


94 75 | 932 
non quot. non quot.inon quot. 
93 9397 
23 93 85 
100 100 90 
Mfportoghese , . + 66 66 50 
fe \ ungherese .. . . 9 95 
Egiziano 6 %.-.. .|_ 102 65 
Banca di Parigi, . 1748 — 
Banca Ottomana. . 679 — 
Credito Fondiario . 800 — 
Azioni Suez. . .- 5556 — 
Lotti Turchi. . . . 22—- 
Ferroviestal. Merid, 
Lanll'Italia.- +» 
fisan Londra, . .. . 
Sen Madrid. .. . 
San Argeutiun: . 


I&llIiaseaz 


IIa: 


Vienna 7 settembre 
6 7 


.|G51 25/651 25/Consol- 

65/115 75/taliana 

10| 93 t0/Tarva 

zii vi — [Russo3' | ssi 
Si ‘Spagna sa 
25/626 25/Giappon. | 90 ‘/, 
08|2408 7 Egiziano | 101 
90| 94 95lArgento | 24 


Ital.cont 
» f. mese 
ObbI. ferr. 
» ital. 8% 
» Meri 
» Roma 
B.Comm.It 
Az. Merid 
» Moditer. 
Rublo 
Camb ital, 


—_'Italia 

20 Francia 

— Inghilterra 
— Germania 


ILIFE 


IEiti 


TRIIIIII 


pi 
s 
1a 
of 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Gea@€a, 7 oro 13,30 

Bend,34 103/13 Raffinorio.;4/,— Biba —— 223,50 
14.314,09, 103,— ) Savona i 
B.Ltalia 343 Carburo 
Comuneore, 839, (duce N. 121 
Oreditl, 58l,—, a IT 
Banenria Sile di for E 
B, Roma 10525 Terni —_139%-— Luprese 
Morià. 610, Motallarg. 107,— ansaldo 
Modis, '— Werrioro 148, — For. Voltrl253,— 
Narigaz %65— Officino  473— Italia — _ 71,50 
Valnacco Tramway 784 — Anti monto —,— 


"oro HORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Popoio Rozsano »), 
Parigi 7 uo 2% 

incase 3 % £4 52Metropolitali _ 
Pi bi) 98/70 Elo pia Solis 
105,10Phomson _ 
3,60) De Beora {iti 
—_ Goldfields 108,50 


alegnei | e- 
‘stivirbi i 


so 


Credi Foneleri 
Bues 
‘Kgyptien 


Bari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Genova - Lucca - Milano 


- Pa 


SERVIZIO DI LOCAZIONE ‘ | la 


Cassette-forti i Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 
— —— _——PTF —. 


t 


anemia = 
varici, arterlosclerosi, artrite, 


‘amo qualche lettera spontanea, da non con- 
{ fondere con i soliti attestati medici piatiti o pagati. 
La verità è nei fatti. 

Milano 12-6-911 — Mentre a mi 
| farmaco ha fatto mai bene, da anni, nèi mille compo- 
| gti ingeriti, nè le emulsioni, nè le stringhe, nè l’aria 
| în campagna, o i bagni, o.il moto, eco. eco... son ba- 

state le prime tre bottiglie del vostro bel Rigeneratore 
| preso prima a due cucchiaini al giorno (uno a colazione 
eduno a pranzo), e poi tre al giorno, (cioè uno al mat. 
tino, l’altro al mezzodi, e l’altro a sera, sempre sui 
| pasti, per vederla rifiorire nelle forze, nelle forme, nel 
» colorito, e soprattutto nella fame! Con questo risultato 
insperato, ora che sta prendendo la quarta bottiglia 
penso di fargliene continnare a prendere ancora del. 
1 l'altro senza interruzz vederla veramente rige. 
nerata ed în modp cl Îa a ricadere presto nella 
| recchia anemia, che le dava inappetenza, fiacchezza. 
| eapogiri, vertigini, vomiti, pallidezza estrema, e più 
di tutto un dimagramento continuo ed allarmatte: 
perciò prego spedirmene altri 8 flacons. Roberto Lin. 
\guiti, via Francesco Nullo 8, Cancelleiere presso |'Uf- 
ficio di Istruzione al Tribunale Penale di Milano, 

Savognin (Svizzera) 13.8.1910 — Prego spedirmi 
come altra volta 2 fl. Rigeneratore ed una scatola 
di Pillole Vigier, per ripetere la cura antidiabetica. 

che mi fa ottimamente bene non l’abbandonerò 
certamente nei miei bisogni. — Padre Luigi da Guar- 


cino, missionario cappuccino. 


moglie nessun 


 23-1-911 scrisse: — Il loro prodotto antidiabetico 
mi ha ridonato le forze in modo meraviglioso e con le 
forze la vita. Prego mandarmi altra cura. — Padre 
Tuigi da Guarcino, missionario e parroco cappuocino, 

Rio Claro. (Estado de S. Paulo, Brasil) 20.9.1910; 
— Vi rimetto vaglia bancario di lire quaranta perdue 
cure di miei amici di Rigeneratore e Granuli di stric- 
nina. To, parlando francamente, ho ricevuto gran be: 
neficio dal v. Rigeneratore; mi sentivo sfinito © col, 
Rigeneratore posso dire che ho riacquistato la vita. 
lità, abbenchè confeesi l'età di settanta anni. Gua. 
‘rito del diabete ho migliorato anche nell'artrite al. 
fe mani. Speditemi anche una scatola delle vostre 
sartine purgative. Farmacia italiana di Domingos 
Robilotta. Il 31 5-911 ne ritiré altri 100 flacons, 


Pieiraperzia (Caltanissetta) 23-6-911 o 
volermi spedire per uso della mia famiglia fs 


SOCIETA’ ANONIMA ci 
Capitale Sociale Lire 130, 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 26.000.000 — 


RIGENERA] 


glicero-clorotostolattato di manganese, 


GUARISCE 


neurastenia - diabete 


viziato ricambio, 


COMMERCIALE 


ON SEDE IN MILANO E 
000,000 versato Lire 121,323,000 
Fondo di Riserva Straordinario Lire 20.000.000 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 9,025,265,74 


Sampierdarena - Spezia - Torino - 


Ss 


DIMENSIONI 
FORMATO 


i i I’ incendio e 
aio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa pa ile das 
‘vizione ai Titolari di CA SSE-FORTE le Cedole s 


ante, senza perdita di valut 


RIMEDIO UNIVERSALE & 


calce e ferro, 


rachitide ecc. ecc. 


assegho postale 


quattro fl. del vostro Rigeneratore 
di cui vi fo la 


migliore reclame. 
Dott. Giuseppe Ballati. 
Ragusa Inferiore 26-6-911 — Continuo con sensi. 
bile miglioramento la cura del porfentoso Rignera- 
tore, e non tralascio di farne la più efirace reclamo 
Presso amici e conoscenti. Prego pereié spedirme. 
ne contro assegno altri 3 flae. 
Mons. Preposito Emanuele la Rocca, 
Siracusa 10-10-1910 — Prego spedire contro as- 
segno con cortese sollecitudine una cura del diabete 
all'indirizzo del signor Luciano Campisi, Capitano 
marittimo via Appia, Siracusa, e un’altra all’indi- 
rizzo del signor Francesco_ Rodante, commereian- 
te. Siracusa. Io sto facendo da sei giorni detta cura 
e mi trovo benissimo — Tommaso Val 
sivamente il 21-10-1910 scrisse: Sto 
vo ancora un pé 


lerio — Succes- 
neglio; osser- 
lentezza nelle gambe, ma di 
chissima importanza: ed un ronzio all'orecchio 
Ristro di poca importanza pure; zucchero niente. 
Prego spedirmi la cura di duo mesi col Rigenerato. 
re e Granuli di stricnina — Tommaso Valerio. 

Posta — Aquila) 25-10-1910 — Sto usando i 4 A. 
di Rigeneratore che ho trovato ottimo nella miz 
età avanzata (oltre 70 anni). — Dot. Giovanni San. 
turci. 


Vado Ligure 30-1-911. — Favoriscano spedirmi 
$ fl Rigeneratore. Questo eccellente rimedio mi. ha 
fatto guarire la piaga apertasi per le varici nella mia 
gamba sinistra, facendomi diminuire assai la gonfie»: 
#0 e non lasciando piu’ gonfiare la destra come pri 
ma della cura che non ho ancora completata. Eruno 

que anni che mi gonfiivano 

i — Pasquale Grosso, Maestro 
Vaglia n, 15. 
bisogno di com- 
superiore @ tutti 
te le stagioni. 


Costa lire 3 il fl e Per posta si spedisce in tutto 
il mondo per L. 4. In Italia. 4 fl. L 12 estero Lig 
anticiapaaalla Fabbrica Lombardi e Contardi > 
poli Ri 3: 


ITALIANA 


Direzione Centrale: MILANO 


Pillati: Alessandria - Ancona - Bari - Borga 
Gagliari - Carrara - Catania - Como = F. 
Vadeva - Palermo. --Parma - Perugia - Pisa 
Venezia - Verona - Vicenza. 


ad un ano 8 14 00) 
! a due anni o 


egli interessi alla fine di ogni semestre .al 30 Gi 
di: ogni termino del vincolo. 9108 


Brescia - Busto Arsizio - 
- Firenze - Genova 


Livorno - Lucca - Napoll- 
vona - Torino - Udine - 


più 3 2 U(0) 


{ {ORARIO DELLE FERROVIE 


ogni anno: anzichè al 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


Î | 

4 Mese 3 Mesi 6 Mesi! Anno 
| 

Lire | Lire 


3| 6 


Lire | Lire 


dalle ore 9 2 alle ore 16 12 )- 


10 | 18 


1425 
28 | 40 
il 
50 | 80 


| 
| 
| 


-( ORARIO 


SSERTTE-FORTI e C/ 


Vercelli. ' 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Ri 6 cea 


medi 
orso. Umbert 


Tres 


- Modena - Monza - Napoli - Novara - 


ede di Roma 


-- SERVIZIO DI CUSTODIA 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


enafen 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


suprr » 


i igi echi e i ualsiasi collo 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere q 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


s cana E, 
I diritti di custodia vengono computati in ragion 


giorno. 


di ti di ari 
per versamenti in Conto corrente e Libretti di rg 
i anche a più persone e i Titolari possono delegare un P 


3 5 1 = i ai 
di un centesimo per ogni venti decimetri cubi 


furto. 
itoli estraît 
io. 

persone per 


BT e dei celli depositati in CAMERA-FORTE. 


se 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro ‘e cristallo, 


Preventivi e disegni gratis a richiesta. 
- Prezzi di assoluta concorrenza. 


msn 


PARTENZE da Roma }er le linee di 
Napoli 025 


23,20 
Pira: 


Milano 


Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 
Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 


* Il treno delle 


sE doligre-Anecpa è feriale, 
> Da Frestevena 10 Cesc nera 3 farla 


Lacispoli 65 


- (150 — 1015 
1455 — fest. 16.50 _ 


fest. 12,53 — 


ARRIVI dalle lince di 
Najoli 845 70 10 
Tuccha 
Milano im su 
ST ivi HS) 1015 Slo 


si 


14,35 20,10 
în 


Frascati 
Tenacina Velletri 
Velletri 
comMandela 5% 
Uve 
Da raster, 
Ladispoli 


— fest. 91.50 1645 — 18.55 - 20.50 


TIVOLI 

1.) 989 

8157 |10.17 
8 


Roma 
Bagoi 
Via Adr, SE a 
Dico 36 191 |182 [3020 
IT indrliz,o 
TA rsei Lio 186: 


Jas: 9 
18-18 |20,10 


21.00, arr,a Rimaal'g 22,10 | 


VIE SECONDARIE ROMANE 


INO-ALBAND — Pi 


ia Roma 
940= 19,85 - 16,45 = 19,10 
12:16 — ian. gog Pegenze per Roma, 
SEZ NGIGLIONE VITE RBO — Parlante fn Ron (Traci. 
VITERBO-RON IGLIONE arrivi a omA (Tras 
Bis, 190 15,25 18,50 SR 


TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle 
GENZANO — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 630 nile 20,00 quest'alttma Limitata 4 
= SCATI per GENZANO 


ATI — l'utero per Roma 
NI alli 212; 


Gua DEL FoRESTIERE 


VENERDP — INGRESSO LIBERO 
| VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle 13. n 
pr A 
| MUSEO — Artistico Industriale, v. 8, Giuseppe n Capo , 
dalle 10 allo 14. s x 
Vittorio Emannele 310, dalle 10 alle 15. 
drain coon Mito 
. Atnese, v. Nomentana, (Il permesso dal 
rettore della chiosa ommanimaî. dalle 4 tramonto, 
Ja. Sebustiano,v. Appin Ant > ieGaltmmonto. 
TERME DI GELO ie Labeize Doe dillo al nono 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia antica, dalle 9 al 
ramoni 
VILLA TMBERTO 1 fuori porta del Popolo, dalle al tramonto. 
Id. Pamphili, fuori porta S. Pancrazio, dalle 14 al tramonto. 
| IN ) LIRE Una 
{ VATICANO. Accesso v. delle Fondamenta viale del Giardino, dal 
| le 9alle 1 È 
1d, Museo di sculture anticlie, 


i Arazzi, delle Carte Geografiche, 
, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Rafael: 
Cappella del Beato Angelico, 
Và. Settoraner della chest di 8, Pielro, dale 8 alle Il. 
USEI — Lateranense suera e profano, p. S. Giovanni in Late- 
alle 10 nio 15. 
villa Umberto 1, dalle 10 alle 15 
Id. Nazronale, p. elle Terme. 15. dalle 10 alle 16. 
1d. £irusco, palazzo di Papa Giul 
‘Arco Scuro). dalle 10 alle 16. a 
14. Kirheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
ld. Preietoricov. È ed Etnografico ollegio Romano 27, dalle 10 
* somoteca, ©. del Campidoglio, dalle 10 alle 15, 
RARIE — San Luca, v. Bonella 4, dalle 9 alle 15 
È intica e Stamme. v. Luasara 10 .dalle 9 alle 15 
. a Arte Moderna, Pala zo dell’Eepozione in via Nazionale 
dalle 9 alle 14. 


| Per allieve di canto 


| ho proprio, Via Cavour N. 6 


si ja. Uomo, volendo anche iamglia cn 
Per custodia. tin referenze, #imcarithe di 
ustodire villino. casa 0 appartamento, durante za 
estiva del proprietazio. Rivolgersi na 


strazione. “i 

i ionorina che conosce l'ingiose eteit 

Distinta signorina ©} Franceso 

canto e lezioni di lingua italiana e 1 

pria © a domicilio. Rivolgersi in via 

int id. 

La signora Mariani Dedn 

elio distinta artista bs 
deci |ì dedicarsi all'insegnamento delesn 

nota, avendo diciso di dedicarsi all'iasegaamento dolce»: 

to, accetta di dare lezioni in famiglia ojpuro al do 


dolino té farinzi 
Notorte; NEDO are 


Di canto, 


i canto Le 1 
celebre arci A. Tiberi. Per di canto Le 
Sono (per fi mandolino L: 6 mendli, per il pi 


Lo 8 mensili (@ due lezioni per settimana. 


toscana, mire di fomilia dà lezioni di pi 
Vedova. to ‘coaterazioni d'iallano e accompagna 


gnore e simnorine, DA 89. Fermo è a 
5 HP in buona condizioni 


Motocicletta Peugeot vesccs. Per schian 
scrivere Porto d'armi 8575 - Rom ia 
ini Rappresentanza e dei 
Rubatto Rag. Scipione SIT Mail Primari 
Spicha Este e Reni Caterto E NO DIF (lam 
SOR Tall Se. Romana 250. tr 
aa serio. ,sinasanicano, ottimi equi 
implegato, sorio virata 
offerte rivcigersi all'Amministraz. del « Popolo Roman 
Onj Amministiatore primaria azienda, inerme: 
Di Se i 
E nt nona 


Ex sottufficiale 


di anni 25, attuatmenre addetioa 
un'azienda di nos 


| uells provincia, fornito dei migliori documi 


mpidoglio dalle 10 alle 15, 
\PITOLINA v. del Campidoglio, 
dalle 10 an 15. 


PALAZZO DELLA FARNESINA, v. delle Langare 220, lie | 

0 dle los 
INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — € 

fd s‘udio e Muniz 


S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
0 — Gllria suporiei dallo Dl strati 
COLOMBANIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porn Sebastiano | 
ti 9 alle 17, 
EGLI SCIPIONI, v. porta S, Sebastiano dalle 9 allo 
diciasette. 
CATACOMBE EBRAICHE, via Apfia Antiod' 31, dalle ore 8 3) 
tramonto. 
INGRESSO 25 CENTESIMI 
20 TASSIANO, Salita di Sant’ Onofrio, dalle 9 alle 15 


| AVVISI ECONOMICI 


| dara in Rema le maggiori garanzie sotto ogni 


lera un posto, anche di fiducia, nella capi’ 
ina 


D’ AFFITTARSI 


Affittasi presti 
presso buona famiglia, via dei Greci % 


via Aurora N. 48, scal 
jo 2.0 si fronte, era decente 
piano 2.0 seala di fronte, camera der 


Affittansi ; 
mente mobiliata Prezzo modici È 3 
lo quista famigli 


i 
CORRISPO ENZE , 
25 parole, L, 1 - In più di 85, Ceni, 5 cad 4 
CSCROSSRORIMOEO= I 
Stabilimento Tipografico del POPOLO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


i* CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di #5, Cent. 5 cad. 
Impiegato comunale ssi; trio ape i 


re di stabili e di serie aziende. Ottime referenze. Rivcl: 
germi per schiarimenti C, T, Presso l'Amministrazione del 
di 


< Popolo Romano », 


ie 

> gercasi alloggio, ingremo, cinque 
Pel 1° ottobre re, Sueltia 1, piano o paio 
chaussée soleggiato quartiero esqnilino e adiacenze. Offer 
te sig. Calabria - Boncompagni Si: o 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, 1 - In più di 85 Cent 5 cadanna 


I 
II° CATEGORIA 

25 parole, Cent _76 - In più di 85, Cent. 5 cad, 

een Oant. & cad 


D'AFFITTARSI 
== 
I° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 28, Cent. 6 cad, 
Can rando conto ecs | 
ea o en eta Cal 


#2: Malte 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. nai 

nl izio franco-italiano pel Sempione 

so partenze quotidiane da Parigi o toni 

tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Mi I e 

mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 4 


ivo a Parigi l'indomani alle 22.25 - ; 
STE” iilazio alle 23:25. arrivo l'indomani 
Spree pe quotidiani sono composti di me 
lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1° e pi 
Tnoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi lle 20.5 un reno di sno che giunge into 
manî 12.30 a Milano e alle 16. 
Un Figline di lusso (wagons-lits e isrigrnt 
i giorno pure fino al 16 giugno parte da Milapo 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 


mattina. 


L'elezione { 


La morte 
ehi. di part 
aperto la lot 
che il com 
dal 1900. 

‘Alla conqui 
il Della Sbarl 
dai radicali 

Il partito | 
mantenuto i 
Regno fina, 


Carlo, 
tende € 
quindi al I 
torio. 

Una cane 
esclusa, ma 
zione person 
venda delit 
al favore 
cand 

In secon 
di trovare 


tanto pé 


1 libe 
vedano 


nizza 
del tutto. 


Fa 
liberale 
mando 


mento ad 
(S) Stresa 
Stresa. per Vel 
(S) Pons $ 
te migliorata 
(S) Lamalo 
putato di Pr 
(S) Parigi S 
La situazione 
fato gli strani] 
Metodiste edi! 
la difisa degli 
sì rifugiano N 
ES (5) cost 
Nopoli Kiazimi 
(S) Vieni 
ad Îechi di du 
brunn in perf 
) 
1 Jp 
inglese sull’inol 
chiarire e riso] 
mente a certe 
una intonazioni 
ta 
(S) Londra 
Daily Cromicle, 
matica bene id 
la vittoria del 
è affatto decisi 


i e le for 
Sebbene dl 


